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PARTR UFFICTALË
LT.DGGI El ITEIGl%3|OÙ?I

11 numero 1887 deMa eg¢colta uf)!ciale delle leggi deidsere
del liegno cofstione il seggente d¢cykto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVk
Luogotenente Generalè di Sua Maestå

VITTORIO EÃlANUELE III
per gräsia di Dio e por volontà della 14adone

fŒ D' ITALIA
In. Virt dell'àutoritâ a Noi delegata:
Vís‡i i RR. ðecreti 2 giugno 1895, on. 392,, 39& g

395 396 che approvano gli statati organtöi dei SR coþ
legi femminili « Agli Angeliadi Verona, « delle Fan-
ciulle di Milano, « San Benedetto di Montågriana,
« Maria dólalde » di Palermo e di < Poggio Iinpe-
rialeidi Firánze;
Visto il R decreto 31 agosto 1001, n. 449, che mo-

difloa gli út.iõali 16 e 41 dello statuto organico del
R dollegio e ggli Anggli > di Veigna ;

Visto il R. decreto 29 settembre 1902, n. 443, che
módifica l'art. 18 dello statuto organico del R. Collegio
delle Fanciulle di Milano ;

isto il R decreto 15 maggio 1898, n. 194, che mo-
difica l'art. 16 dello statuto orgapico del It collegio
Maria Adelaide » di.Palermo;
Visto il R. decreto 15 dicembre 1912, n. 1440 che

modifica l'art. 17 dello statuto organico del R. Col-
leg'io femminile di Poggio Imperiale di Firenze;
Visti 1 RR decreti 76 agirile 1900, n. 238 ; 13 novem-

bre 1902, n. 5ð71 26 luglio 1912, n. 989; 2 agosto 1912,
n. 972, relativi al ruolo organico del R. Collegio fem-
minile,«Agli Angelí» di Verona;
Visti i RR. decreti 6 ottobre 1867, n. 1941 ( arte

supplementare); 20 giugno 1871, n. 313; 29 no
1883 . n. I514 (serie Sa); relativi agli Istitu‡i p lici
femminiti di educazione
Vista ta legge 25 maggio 1913, n. 517, riguardante

la trasformazione di Istituti di istruzione e diieduca-
sione
Veduta la legge 16 luglio 914, n. 679, relaËV agli

Istitüti di istruzioni media
Víàto il 1 decbeto 27 maggio 1900, n. 237, oh mo-

difica l'art. 30 dello statuto ed il ruolo orgahiog del
collegio femminile « delle Fanciulle » di Milaiio ;
.Veduta la legge 3 luglio 1908, n. 413, relatita al

ruolo organico del R. collegio femminile di San Bene-
detto di Montagnana;
Visto il R decreto 10 febbraio 1898, n. 111, reÍativo

ni ruolo organico del K c'ollegio « Maria Adelaide e di
Palernro
Vistili RR decreti 15 ottobre 1895, n. 702 e 6 mag -

gio'f906, n. 225, relativi al ruolo organico del;R col-
legio femminile al Poggio Imperiale di Firenze;
Vaduta la legge 27 giugno 1909, n. 415, phe áýpiovala conversione del Collegio .IIccellis di Udine Ig edu-

catorio femminile governativo e fissa il ruolo organico
dell'Istituto ;
Udito il-Consiglio dei ministri;
Sulla proppsta del niinistro segretario di Statás per

l'istruzione pubblica, di concerto col ministro del to-
soro;
Abbiamo deeratat e decretiamo :
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Art. 1.

Ai ruoli organici del personale dei RR, Educandati femminiti di

Firengo, Milano, Verona, Palermo, Udine e Montagnana sono sosti-

tulti quelli indicati nella tabella a) unita al presente decreto.
Le diiettriúÙcËns'eguiranno sullo stipendio iniziale quattro aumenti

quinquennali,'uño di L. 700.e tre di L. 800, le vice-direttrici, il se-
gretario-ruglonfero e l'economo-cassiere quattro aumenti quinquen•
nali di L. 500, g11 insegnanti del corso superiore e 11 segretario
economo cassiere cinque aumenti quinquennali di L. 500 ciascuno,
lo maestre cinque aumenti quinquennali di L. 360, le istitutrici e
le maestre istituírici eingue aumenti quinquennali di L. 300,

Art. 2.

Qualora una vice-direttrico con stipendio superiore a quello ini-
ziale di djrett ice venga nominata dirbitrice, ovvero una istitutrice,
una maestra od una insegnante del corso superiore, provveduta
di uno stipendio maggiore di quello iniziale di direttrice o di vice

direttrice sia nominata a tali uffici, conserverà il suo stipendio o

continuerg a percepiro gli aumenti quinquennali sino a raggiun-
gote lo stipendio massimo stabilito per 11 nuovo ufficio dalla ta-

bella A.
Alle istitutrici promosse maestre saranno computati, agli effetti

del nuovo stipendio, gli anni di servizio prestati come istitu-
tries.

Art. 3.

Èer la cóllocazione degli attuali impiegati, di cui ai precedenti
argicoli, noi quadri di classificazione dei nuovi stipendt, si terrà
conto della loro complessiva anzianità computandola per intero se

11 servizio fu prestato nello stesso grado o in grado equiparato,
per una moth se prestato in grado inferiore.

Art. 4.

I posti di diröttoro spirituale, di insegnante di disegno, di calli-
graia, di storia dell'ärte, di maestra nelle classi preparatorie, di
innastica, di baÌlo, di ginnastica e ballo, di canto, di musica, di
pianoforte, di agrarla ed ortiooltura, di sanitario, di infermiera, di
Vice-economo e di aiutante di guardaroba contemplati nelle tabelle
organiche attualmente in vigora per ciascun educandato, saranno
aboliti a mano a mano che si renderanno vacanti.
Dei suddetti posti quelli indicati nella tabella E annessa al pre-

sente decreto saranno affidati per incarico con la retribuzione per
ciasouno di essi indicata nells tabella stessa.
I funzioppri di cui al presente articolo che rimarranno in ser-

Vizio di ruolo avranno l'aumento del 30 Oi0 sullo stipendio da essi

efottivamerite goduto e quelli che avevano diritto agli aumenti
sesbennali di stipendio seguiteranno a goderne. I sessenni in corso

di maturazione o quelli successivi saranno calcolati in base al

nuovo stipendio.
Art. 5.

Il secondo comma dell'art. 8 della legge 16 luglio 1914, n. 6'79, é
abrogato per la parte che si riferisce all'obbligo degli insegnÀnti
delle RR. scuole medie di completare l'orario ininimo prescritto
negli Istituti governativi di educazione femminile.

Art. G.

La ritenuta per gli utili della vita interna che dovrà esser fatta

alle direttrici, alle vice direttrici, ylle istitutrici e alle insegnanti
interne, sara al principio di ogni anno determinata dai Consigli di
amministrazione dei singoli istituti ed approvata dal Ministero.

Art. 7.

Le direttrici, gli insegnanti e le istitutrici degli educandati go-
Vernativi, allorquanfo le condizioni speciali degli Istituti lo°tionie-
edano,potranno essere dal Ministero trasferiti da un educandato ad
un.nuin manii±a il narera dei Consieli direttivi degli latituti inte-

Art. 8.

Oltrecho negli Istituti e nei modi di cui agli articoli le 6 della

legge 25 maggio 1913, n. 517, gli Ist tuti femminili posti sotto la

dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica, a norma dei RR. de-
creti 6 ottobre 1887, n. 1941 (parte supplementare) e 29 giugno 1883,
n. 1.514 (serie 3a), potranao, sentiti gli enti interessati e il parere
della Giunta provinciale delle scuole medie, essere trasformati in
convitti o semi- convitti per accogliert aluune che frequentino le

pubbliche scuole medie e gli Istituti superiori di magistero femmi-
nile od altri Istituti femminili di istruzione mellia.
Essi potranno anche, con le stesse norme, essere soppressi o con-

centrati, o raggruppati con altri Istituti analoghi dipendenti del
Ministero della istruzione pubblica,.esistenti nello stesso Comune o

nella stessa Provincia.
I provvedimenti di cui al comma precedente saranno deliberati

con decreto Reale sentito il parere del Consiglio di Stato; contro
di essi é ammessa il ricorso, ancho per il merito, alla V sezione del
Consiglio di Stato.

Art. 9.

Lo stipendio delle direttrici, istitutrici e insegnanti degli Istituti
di educazione femminili indicati nel precedente articolo non dovrà
essere inferiore a quello'indicato nella tabella C annessa al pre-
sente decreto.
Nei casi nei quaH il Ministero non si sia avvalso della facoltà di

cui all'articolo precedento per la trasformazione, la soppressione, 11
concentramento o il raggruppamento degli istituti e in ogni caso,
quando, anelie dopo l'esercizio di tale facoltà, i mezzi finanziari
dell'ente non consentano il pagamento dei minimi di stipendio di
cui alla tabella C, potrà essere accordato a favore dell'ente mede-
simo un contributo erariale non superiore alla differenza tra la

misura degli stipendi attuali o quella degli stipendi indicati nella
medesima tabela.

Art. 10.

. 11 Governo del Re, sentito il parere del Consiglio di Stato, é au-
tarizzato a riduire di numero, a riunire o a convertire in borse di
studio tutti i posti di studio gratuiti o.gemi-gratuiti presso i con-
vitti nazionali e gn edueandati femminíli dipendenti dal Ministero
dell'istruzione pubblica e quelli che esso mantiene negli Istituti
della Divina Provvidenza in Roma, di Sant'Orsola in Parma, di
Sant'Agostino in Piacenza e delle Dame inglesi in Vicenza, con
facoltà di modificare o abrogare per 11 fine sopra indicato le dispo-
sizioni vigenti sia di origine legislativa, Fi3 derivanti da conven-
zioni o da tavole di fondazione.

Art. 11.

Con decreto del ministro del tesoro saranno inscritti nel bilancio
del Ministero dellistruzione pubblica per l'esercizio finanziario in
corso i fondi occorrenti per l'esecuzione del presente decreto, che
avrà effetto dal lo maggio 1910.*

Art. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Ordiniamo che il presente dedreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossertarlo e di farlo osservare.

1½to a Roma, addì 6 luglio 19

TOMASO DI SAVOIA.

Nrrri - BA LLI - SCHANZER.
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Tabella A. . Tabella B.
Educandati governativi. Educandati governativi.

O es c6

lire Lire
Direttrice

. . . . . .
5500' 8000 1 1 1 l 1 -

.
.

.
. .

.

4500 7000 -- - - - - I

Vice-direttriec
. . . . 4000 6000 1 1 1 1 1 -

Maestre . . .
. . . . 2700 4500 4 4 4 5 4 -

Istitutrici . . . . . . . 2500 4000 10 10 10 6 6 -

Maestre istitat:Jei . . 2500 4000 - - - - - 5

Prof. lettere italiane . 3500 0000 2 2 2 2 2 -M

» storia e geogr. (i) 3500 6001 2 tr 2 2 i
» matematica . . .

3500 6000 1 ) I 1 1 ig
» scienze fis. e nat. 3500 6000 1 1 1 1 12 5

» pedagogia e mo-

rale (2) . . . . 3500 6000 1 1 1 1 1 -

> lingua francese . 3000 5500 1 1 I 2 1 1

> lingua inglese .
.

300+ .700 1 1 St
lingua tedesca . 3000 6500 - 1 -

diseg. e callig. (3) 3000 5500 l I 1 1 1

> > 2500 E000 -
- - -- -

Segretario-ragioniero .
3000 5000 1 i 1 1 -

Economo-cassiere (4) . 4000 6001 1 i i 1 - -

Segretarió-economo cass. 2500 5000 -
- .\ - -- --- 1

(I) L'insegnante di s.oria o quello di geografia nel ÌÊ. collegio
« Ucòellis > di Udine saranno nominati insegnanti di storia e geo-

graña. Le cattedre di storia e goografia di nuova istituzione po-
tranno essere conferite alle maestre titolari delle classi prepara-
toric attualmente in servizio, purchð provviste del.titolo di abili-
tazione all'insegnamento dell'italiano o della storia e geografia.

(2) Nel R. collegio dello Fanciulle di Milano la cattedra di po-
dagogia e quella di morale o religiano formeranno un'unica cat-

tedra di pedogogia e morale. L'insegnameuto della religione sarà
impartito dal direttore spiritualo. L'attuale titolaro di morale o re-

ligione,1ncaricato dell'insegnamento della pedagogia, sará nominato
titolaro della cattedra di pedagogia e morale.
Nel R. collegio « Maria Adelaide a di Palermo, la cattedra di

morale e diritti o doveri sarà denominata di pedagogia e morale e

ne sarà nominata titolare Ik maestra titolare della classe prepa-
ratoria attualmente incaricata dell'insegnamenta della morale e.

del diritti e doverl.
(3) Negli Istituti nel quali, ai sensi dell'art. 4 del presente de-

creto, rimangano in servizio di ruolo gli insegnanti di disegno e

quello di calligrafia, allorquando uno dei due posti si renda va-
cante, sarà dato per incarica, sino a che anche l'altro non si renda

vacante, con retribuzione pari allo stipendio fissato per la.dattedra
abolita aumentata del 30 per cento.

(4) Nel R. collegio < Agli Angeli > di Verona sino a quando
non sia possibile istituire i posti di economo-cassiere e segretario-
ragioniero, il segretario-economo e il eassiero attualmente in ser-
vizfo, atranno lo stipendio riàþeitivamento assegnato all economo-

cassiere e al segretario-ragioniere.

Direttore spiritualo . . . . . . . . . 1200 1 1 1 1 -- -

> »
......... 600 - - - - - 1

Insegnante di storia dell'arte
. . . 1000 1 1 I I l -

> di ginnastica e ballo.
. . 2000 1 I l 1 --

-

» dicanto......... 1500: 1 1 I -1 ... --

> di pianoforte . . .
. . . 1500 3 4 4 4 - I

» di agraria. .
.
. . . . .

1000 - -- -- -- 1 -

Medko chirurgo . . . . . . .
. . .

1200 I l 1 I - --

Chirurgo dentista
. . . . .

.
. . . 500 1 1 1 1 - -

......... 300 - - -- - - 1

Vi o, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M, 11 Re:
It ministro dell'istruzione pubblica: BACCELLI.

Tabella 0.
Educandati non governativi.

o
"

Direttrice
.
|
. . . . . . . .

. .
4500 3500 2500 2500

Insegnanti di italiano, pedagogia,
storia e geografia, matematica,
seienze tisiche e naturali nel
corso d'istruzione media di 2"
grado .

.
. .

3000 -
- ..-

Insegnanti delle medesimo discililine
che cumulano più cyttedre . . 3300

Insegnanti di italiano, storia e geo-
gratia, franhose nel corso d'istru-
zione di 1° grado . . . . . . . 2500 2500 --· -

Insegnanti dello medesime disci-
pline che cumulano più cattedre 3000 3000 - -

Insegnanti di disegno e calligrafia .
2500 2000 - --

Maestre, istitutrici e istitutriel
maestre . .

. . . . . . . . . 2000 2000 2000 2000 ·

Vigo, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale di S.M. il Re
Il ministro dell'idruzione pubblica: BACCELLI.

COMMISSIONE DELLE PREDE

li presidente della Conunissione delle prede
Msta la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nel-
l'udienza del 13 agosto 1910 nel giudizio per la conflsos delle meroi,
con destianzione a Madras, rinvenute a bordo del piroscafo Ambra,
lie*quali fu ordinato il sequestro enn sentenza della Comtnissione

dele prede L6 giugno 4 luglio 1916;
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Udito il commissario del Governo;
O ftDINA:

La ohiusura delFistruttoria; itel giudizio per la confisca delle merci,
con destinazione e Madras, 'rínvenuto a bordo del piroseafo Ambra,
delle quali fu ordinato il sequestro con sentenza della Commissione

delle prede 16 giugeo-4.lug1to 19.6.

Roma, 18 ãgosto 1919.
11 presidente : Martino.

11 commissario del Governo: De Notaristefani.
Il segretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presiden¢e della Commissione delle prede
Vista la deliberazione presa dalla Commissione delle prede nella

udienza del 13 àgosto 1919, nel giudizio per la confisco di 72 balle
di juta rinvenute a bordo del piroscafo Moraria, di bandiera
austro-ungarica delle quali fu ordinato 11 sequestro con sentenza
della Commissione'delle prede 13 aprile-4 maggio 1916.;
Visto l'art. 11 del regolamento interno della Commissione delle

prede approvato nella'seduta del 26 giugno 1915;
Udito il commissario del Governo;

ORDINA
la chiusura dolPistruttoria nel giudizio per la confisca di 72 balle
di juta rinvenute a bordo del piroscafo Moravia di bandiera austro-
ungarica delle

' quali fu ordinato 11 sequestro con sentenza della
Commissione delle' prede 13 aprile-4 maggio 1916.

Roma, 18 agosto 1919.
Il presidente : Martino.

Il commissario'del Governo: De Notaristefoni.
Il segretario i Cùrcio.

DISPOSIZIONI PIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E Iþ LAVORO
DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

,

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nolle Borde
del Regno nel giorno 21 agosto 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 °/o netto (1906) . . . . 85.81 -

3.50 °/o netto (1902) . . . .
- -

Corso medio dei cambi
Francia I17;44 - Svizzera 168,82 112 - Londra 40,11 - Spagaa 184,12
- New York 9,49 - Oro 159,03. '

COlNTOOksI
1L MINISTRO

i SEGRETARIO DI•BTATO FER L AGRICOLIDRA
Vista la legge 5 luglio 1908, n 408, che approva 11 ruolo otga-

. nico dei perspnale del R. corpo delle miniere;
Visto il R. decreto del 20 dicembre 1908, n. 828, che estende al
K corpo delle miniere alcuni articoli del testo unico delle leggi
sull'ordinamento del R. corpo del genio civile, approvato con R. del

creto del 3 setteinbre 1906, n. 552;
Visto il regolamento pek il personale del R. corpo delle miniere,

approvato con R. decreto deiPll gennaio 1912, n. 143;
Visto il testo unico delle leggi sullo sfato degli impieggi ef¾lli,

approvato con R. decreto del 23 novemfre 1908, n. 693;

Visto 11 regolamento generale per l'esecuzione del testo unico su

citato, approvato con R. decreto del 24 novembre 1908, n. 756 ;
Visto il decreto Luogotenenziale del 6 luglio 1919, n. 1241, che

autorizza il ministro dell'agricoltura a coprire, secondo le norme
stabilite dal decreto medesimo i posti ohe sono e si renderanno
vacanti fino al 31 dicembre 1919, nel ruolo di prima categoria del
R. corpo delle miniere ;
Visto il decreto Ministeriale in data del 31 luglio 1919 col quale

vengono stabilite le norme per la scelta e la classificazione degli
aspiranti ai posti di la categoria di cui al decreto Luogotenenziale
sopraindicato;

Decreta a

Art. 1.
È aperto un concorso per titoli per coprire quattordici posti di

ingegneri-allievi nel R. corpo delle miniere con l'annuo assegno &
L. 4950 e con le eventuali indennità.

*

Art. 2.•

Gli ingegneri-allievi così nominati sono destinati ad uno degli
uffici minerari fino a che le esigenze del servizio lo richiedano, e

poi sono inviati a frequentare, per non meno di due anni, una
assola silperioro delle miniere da designarsi dal Ministero.
Al termine di ciascun anno scolastico essi dovranno sostenere

gli esami nelle materie studiate e riportare certificati di idoneità
dalle scuole delle quali avranno seguito i oo'rsi. Questi certificati
danno loro diritto ad una indennità straordinaria per un viaggio
d'istruzione della durata di almeno cinquanta giorni. Non supe-
rando gli esami saranno cancellati dal ruolo del R. corpo delle mi-

mere.

Compiuti regolarmente gli studi di perfezionamento, il Comitato
per 11 personale del R. corpo delle miniere provvederà alla classi-
Acazione dennitiva degli ingegneri-allievi cosi nominati, tenendo
conto della classificazione di cui all'art. 2 del presente decreto e

del risultato degli studi compiuti nella scuola superiore delle mi,
niore dí oui al presente artioolo. *
A parità di punti ha la precedenza quegli che abbia prestato ser-

vizio utile a pensione in una Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o. nell'armata, con precedenza per colui che abbia prestato
servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, e in man-

canza di titoli quanto al servizio, ha la precedenza 11 maggiore
di etå.
Gli ingegneri allievi così classificati aaranno chiamati a prestáro

servizio nel R. corpo delle miniere per il ramo niinerario o per
quelló geajpgico, e promossi al grado di ingegnere a misura che vi
sieno ppsti disponibili.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovrà non più tardi di quaranta-
cinque .giorni dopo la pubblicazione del presente dooreto nella
Gazzetta ogciale del Regno presentare domanda su carta da bollo
da L. 2 scritta e sottoseritta di proprio pugno all'Ispettorato gene-
rale del servizio minerario, del servizio geologico e del meteorolo-

gico-geodinaalico del Ministero di agricoltura, indicando :

a) il cognome, il nome, la paternità, il luogo di naseita e il
domicilio al quale dovranno essere indirizzato le oczorrenti comu-
nicazioni pel tramite della profettura;

in un brew ennuo della pratica eventualmente fatta, de pro-
eff1 9041 1, dMin nwmano writte ed ogni 40ta Doktria che rh

tenga opportuna per far annocere W sue openali altitudini;
c) e ha faMo i c rei Menudari classici oppure teenlei ed in

.guali scuole
d) se oltre alla lingua francese, la cui conuseenza è oí>bliga.

toria, conosca anche la lingua inglese o tedesca.
Art. 4.

Alla domanda i candidati devono unire i seguenti certiûcati in
forma autentica e debitamente legalizzati :

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale) od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente ò cittadino italiane, in dea non anteriore di its
mesi a quella de pr serrie decréfo.
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Sono equißarati ai cittadini dello Stato, agli eKegi del presente
concorso, i cittadini delle altre regioni italiane, quando,andho man-
chino della naturalità ;

b) atto di nascita (legalizzato dai presidente del tribimale)
cômprovante che il concorrente ha compiuti i 18 anni di età e non

oltrepassati i 35 alla data del presente decreto ;
e) certifloato di moralità rilaseisto dal sindaco del Comune

di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) in data non anterioro
di tre mesi a quella del presente decreto.

Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare il ee ti-
licato di morilitå potrà essere rilaseiato anche dal comandante
del reparto al quale appartengono e confermato dall'autorità nü-
litare da cui dipende il reparto ;

d) certificato generale, rilasciat dal casellario giudiziale del
tribunã1e civile e penale del luogo di nasetta, in data non ante-
riore di tre mesi a quella del presepte deoreto ;

e) la prova di avere adempiuto alle prescri oni della legge
sul reclutamento ;

f) il certifleato medice (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)
oort la dichiarazione esplioita da cui risulti che il candidato # di
costituzione sana e robusta ed esente'da unperfezioni o da infer-
mità ed ha attitudine fisica all'impiego di ingegnere nel Å. oorpo
delle miniere in data non anteriore di tre mesi a quella del pre-
sente decreto; .

I

g) in originale, il diploma di ingegnere civile o industriale ri-
lasciato da una scuola di applicazione o da un Istituto tecnico su-
periore o politecnico o scuola, superiore politecnica del Regno ;

h) il certifleato dei punti riportati nelle singole .
niatorie di

studio presso le Università e presso le scuole od Istituti hopraiddi-
cati e nell'esame di laurea;

i) oghi altro documento utile per la classiflhazione dei con-
correnti, giusta l'art. 7 del presente decreto,
Ldocumenti.di cui alle lettere a), b), c), f), h), i), dovranno ei

sero steëi su carta da bollo da L. l. I

I candidati che provino di éssere attualmente impiegati di ruolo
in-servizio attivo di una Amministrazione dello Stato, potranno -

esimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c) d), e).
Art. 5. *

Saranno respinte le domande che lierverranno al Ministero oltre
il termine suindicato, o che non fossero state regolarmente docu-
met ate ai sensi dell'art. 3 di questo decreto.

' Art. 6.

Spirato 11 termine stabilito per la presentazione delle domande,
il Ministero farà sottoporre i candidati ammessi al concorso ad una

.

Visita delPautoriti medlea militare, in localitå da statúlirsila quale
dovrà riferire in apposito certificato sullo stato generale del can-
didato e sui suoi eventuali difetti tistoi. 11, Ministero escluderà con

provvedimento definitiyo dal conoorso quelli fra i candidati che, in
base al certificato dell'autorità medica militare, non ritenga idonei
al edrvizio

' Art. 7.
La classificazione dei concorre ti sarà dalla Commissione fatta

in l àào al diploma accademico richiesto nel precedente art. 3, ed
inoltre:

lo al risultato degli esami sostenuti.pel corso deglistudilácni
quel titolo (a ¿onseguito e la licenza di scuola secondaria anteriore
con i punti ottenuti;

26 al ria,ultato dei concorsi brocedenti nell'Amministrazione del-
J'agricoltura, o in altra Amministrazione dello Stato;

3 al servizio prestato sotto qualunque titolo nelle Amministrà•
zioni stesse;

4° e ad ogni altro titolo che il concorrente erodosso di pro-
durre.
A parità di meriti saranno preferiti.nell'ordine seguento

a) gli invalidi di guerra o feriti in combattunento, i quali
siono átati ritenuti idonei al servizio minerario dall'apposita visita
edica coliegiale, di pui al precedente arte.0;

b) gli.insigniti di medaglie al vafor militare o di altra spe..
ciale attestazione di merito di guerra;

c) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
d) coloro che aßbiano prestato servizio a qualunque titolo,

per non meno di un anno, in un'Amministrazione minerarla go-

vernativa, quando tale servizio si.a giudidato ottimo,
Per comprovare i titoli di cui alle lettere a) e b) i concorrenti

dovranùo esibire i relativi certificati o brevetti rilasciati dall'auto-
rità militare o it fogli,o di congedo, e per quanto riguarda la qua-
lified di combattente di cui alla lettera c), appositi certificati dei
comandanti dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento, donf.ormati dall'autorità militare dalla

quale il reparto dipendeva, oppure lo stato di servizio rilasciato
dal Ministero della guerra.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, 12 agosto 1919.
Il ministro: VISOCCHI,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER L' AGRICOLTURA

Vista la legge 5 luglio 1908, n. 408, che approva il°ruolo organico
del personale del R. corpo delle miniere;
Visto 11 R. decreto del 20 dicembre 1938, n. 828, oho estende al

R. córpo delle miniere alcuni articoli del ' testo unicp delle leggi
sull'ordinamento del R. corpo del°genio civile, approvato con R. de-
creto del 3 settembre 1906, n. 553;
Visto il regolamento per il personale del R. corpo delle mitgere,

approvato con R. decreto dell'll gennaio 1912, n. 143;
Visto il testo unico delle leggi, sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto del 23 novembre 1908, n. 693;
Visto il regojamento :generale per l'esecuzione del testo unico

suecitato, approvato, con R. decreto del 24 novembre 1908, n. 756;
Visto il decreto Luogotenenziale del 6 luglio 1919, n. 1241 che

aútorizza il ministro dell'agricoltura a coprire, secondo le norme

stabilite dal decreto medesimo, i posti che sono o si renderanno
vacanti fino al 3f dicembre 1919 nel ruolo di seconda categoriadel
R. corpo de11e miniere;
Visto il decreto Ministeriale in data del 31 luglio 1919 col quale

vengono stabilite le norme per la scelta e la classideazione degli
aspiranti ai'posti di 2a categoria di cui al decreto Luogotenenziale
sopraindicato ;

Decreta:
Art. l.

È aperto un concorso, per titoli, per coprire quattro posti di aiu-
tanti nel R. corpo delle miniere.

Art. 2
I concorrenti dichiarati idonei dal apposita Commisgione e clas-

sificati fra i primi quattro, avranno il titolo di aiutante in prova
con l'annuo assegno di L..3800 e con le eventuali indonnità che

sono corrisposte agli aiutanti di 3a classe hel ruolo organico del

personale del R. corpo delle miniere.
Gli altri concorrenti dichiarati idonei, in ordine della classifica-

zione suddetta, avranno successivamente il titolo, l'assegno e le

eventuali indenuità degli altri aiutanti in prova, qualora si ren-

dano vacanti altri posti nel ruolo degli aiutanti nel R. corpo delle

miniere piima del 31 dicembre 1910.

Art. 3.

Alla fine di un triennio, a partire dal 1° gennaio 1920, gli aiutanti
in prova, nomina,ti nel modo indicato nello articolo precedente, sa-
ranno sottolíosti ad esamp di idoneità, con norme da stabilirsi con
deoreto Ministeriale, ed in base ai risultati del quale verranno clas-
sificati nei ruoli di anzianità degli aiutanti del detto Iteal corpo.
Gli aiutanti in prova che non abbiano conseguita la idoneità o

non si sieno presentati ai rélativi esamt, saranno dispensati dal ser-
vizio.

Art. 4.

Chiunque inte da concorrere dovrà non piÀ tardi dl 30 giorni
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dopo la pubblicazione del prosente decreto nella Gazzetta tefgeiale
del Regno presentare domanda sti carta da bollo da L. 2 scritta e

auttotoritta, di proprio pugno, all'Ispettorato generale miniero• Mi-
nistoro per l'agricoltura, indicancio il cogn me, il nome, la pater-
nità, il Inogo di naseita e il domieilio al quale dovranno essere
indirizzate le occorrenti comunicazioni, pel tramite della pre-
fettura.

Art. 5.
Alla domanda i candidati devono unire i seguenti documenti, in

forma autentica e debitamente legalizzati: •

a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato
dal presidente del tribunale), od atto di notorietà, dal quale risulti
che il concorrente à cittadina italiano, in data non anteriore di tre
mesi a quella del presente dooreto.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presente

concorso, i cittagni delle altre regioni italiant,quando anche man
chino della naturalità ;

b) atto di nascita (legalizzato dal presilente del tribunale),
comprovante che il concorrente ha compiuti i 18 anni di età e non
oltrepassati i 40, alla data del prescate deareto;

c) certificato di moralità (legalizzato dal sindaco del Comune
di attuale residenza), in data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto.
Per coloro che trovinsi attualmente in servizio militare il certi-

Scato di moralità potrà essere rilasciato anche dal comandante del
reparto' al qualo appartengono e confermato dall'autorità militare
da cui dipende il reparto.

d) certificato generale rilasciato dal casellario giudiziale del
tribunale civile e penale del luogo di nascita, in data non anteriare
di tree mesi a,quella del presente decreto:

e);1a providi'avere adenipinto'alle prescrizioni della legge
'sul reclutamento ;

(ff) certificuto medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto),
kne(quale sia dicidarato esplicitamente che.il.candidato è di costi-
tazione sana e robusta ed'esente"da imperfezioni e intermità ed

atto all'impiegogi'aiutanto nel R. corpo delle miniere;
g) in origmale uno niei seguenti titoli:

1° la licenza, della sezione speciale di costrgzioni o di fisico-

matematica, rilasciata da un Istituto tecnico del Regno;
2 11 diploma rilasciato dalle scuole minerarie di Caltanissetta,

Agordo od Iglesias;
M il certincato dei punti ripartati nelle singolo materie di

studio degli Istituti predetti, le prove degli studi diversi compiuti
e dei lavori già eseguiti;

i) ogni altro documento utile per la classificazione dei concor-
renti, giusta l'art. 7 del presente decreto.
I documenti di cui alle lettere a), b), c), f), h), i) dovranno essere

stesi su carta da bollo da L. 1,00.
I candidati che provino di essere attialmente impiegati di ruolo

in servizio attivo di un'altra Amminist,razione dello Stato potranno
Osimersi dal presentare i documenti di cui alle lettere a), c), d), e).

Art. 6.

Saranno respinte le domande che perverranno al Ministero oltro

11 termine suindicato o che non saranno regolarmente documentate
ai sensi dell'art. 4 succitato.

Art. 7.

Spirato il termine stabilito per la presentazione delle domande,
il Ministero farà sottoporre i candidati ammessi al concorso ad una

,visita delPautorità mejlica militaro, in località da stabnirsi, la

quale dovrà riferire in apposito certificato sullo stato generale del

candidato e sai suoi eventuali difetti fisici. Il Ministero escluderà

con provvedimento definitivo dal concorso quelli fra i candidati
che, in base al certificato dell'autorità medica militare, non ritenga
idonei al servizio.

Art. 8. '

La classificazione dei concorrenti sarà taMa in base al titolo di

studio richiesto ed inoltre:

1° al risultato degli osami se t'enuti nel corso ,dogli studi, in
cui quel titolo fu conseguito e nella licenza di scuola secondaria
inferiore ;

2° al ëisultato dei concorsi precedenti nell'Amministrazione
dell'agricoltura o in altra Amministrazione deno stato;

3 al servizio prestato a qualunque titolo Tielle Amministra-
zfoni stesse;

4° e, ad ogni altro titolo che il concorrente creda di produrre.
A parità di merito saranno preferiti:

a) gli invalidi di guerra o feriti in combattimento, i quali
sîmno stati ritenuti i<lonei al sernzio mmerano dall'apposita visita
medico-collegiale, di eni al precedente articolo;

b) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra spe
ciale attestazione di merito di guerra;

c) coloro obe abbiano prestato servizio militare come como

battenti;
d) coloro che abbiano prestato servizio a qualunquo titolo,g

per non meno di un'anno, in un'Amministrazione mineraria gover-
nativa quando tale servizio sia giudicato ottimo. '

ÖPer comprovare i titoli di cui aBe lettere a) e 6) i concorrepti'
dovranno esibiro i relativi certificati o brevetti rilasciati dalla au-
torità militare o il foglio di congedo, e, per quanto riguarda la
qualifica di combattente di cui alla lettera c), appositi certificati dei
comandanti dei reparti ai quali gli interessati hanno appartenuto
in zona di combattimento, confermati falla autorità militare dalla
quale il reparto dipendeva, oppure lo stato di servizio tilasciato dal
Ministeso della guerra.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 12 agosto 10

ll minis/ro: VISOCOHL

IL MINISTRO
SEGRETARIn DI STATO PER LE POSTE laTELEGRAF1

Visto Part. 10. del decreto Luogotonenziale n'.settorgbre JOl7,
n. 1451;
Visto l'art. 33 del regolamento del 9 maggio 1918, n. 622, per Iar

esecuzione del decreto Luogotenen2iale antidetto :

Decr e1; a:

E Approvato l'unito bando di concorso per avventizio nel servizio
dei conti correnti ed assegni postali.

11 bando ipedesimo sarà pubblicato nc11a Gazzetta ufßciale del
Regno o nel Bollettino del Ministero.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 26 luglio 1919;

Il ministro: CHIMIENTI.

Servizio del conti correnti ed assegni postali.
Bando di concorso.

Art. l.

E bandito un esame di concorso per quaranta avventisi (30 ma-
sebi e 10 femmine) nel servizio dei conti correnti ed assegni to-
stali.

Art.2.
Le condizioni del contratto di lavoro sono quelledelregolamento

sul servizio approvato con R. deckto del_9 maggio 1918, n. 622, Il
regolamento può essere consultato presso ciascuna delle Direzioni
postali nei capoluoghi di provincia e per Roma' anche presso il
1° reparto del servizio dei conti correnti ed assegni postali in via
3 Novembre (già Nazionale) n. 140.

Avrertenza. - Il presente decreto é pubblicato nel Bollettino del
21 agosto 1919 e quindi il termino per la presentazione della do-
manda seulrà il 10 selfeTilra suecessivo.



Art. 3.

L'esame comprendo le soguenti prove scritte :
1° composiziono italiana;
ß esperiment; di aritmetica elementare ;

Sono prove facoltative :

a) lingua francese (traduziotic di nu brano dall'italiano, senza
il susoidio del vocabolario);

/>) dattikg:afia;
c) stenografia pratica.

Tutto le prove avranno luogo in Roula entro il mese di otto-
bre p. v.

I candidati ammessi all'esame riceveranno avviso in tempo utile
con le indicazioni del luogo in cui si svolgeranno le provo.

Art. 5.
il giudizio sugli esami o dato da una Commissione nominata dal

ministro composta di tre funzionafi dell'Amministrazione di grado
non inferiore a primo segretario. Il piÃ antiano in.grado assumerà
la presidenza. .

Funzionerà da segretario un impiegato del servizio dei conti
correnu.

Art. ß.

Sono assegnate quattro ora per la prova d'i_taliano; due oro per
quella di aritmetica; un'ora per la calligrafia.
La 15rova facoltativa di lingua francese durerà due ore; quelle di

dattilografia e stonograña quindici minuti per ciascuna.
La prova di dattilografia deve essere sostenuta sulle macchine

generalmente usata nell'Amministrazione e clon : Regina, Yost, En-
derwood, Ramington. Il candidato nel tempo niassimo deve copiare
un brano di circa 450 parole e cifre.

Art. 7.

Ogni membro della Commissione dispone, , per ciascuna materia

cosi.obbligatoria, come facollativa, di10 punti.'Per conseguire la
idoneità occorrono 7;ln dei punti complessivi" di tutte le materie

obbligatorie del programma e non meno di Gil0 in ciascuna ma-
teria.
Nelle materio facoltative non ó attribuito alcun valore utile ai

punti inferiori ai 7(10. Non sono attribuiti voti ai lavori di dat-

tilografla incompleti. 11 punto complessivo delle materio facoltative
ridotto arl l(3 è aggiunto al complesso doi voti conseguiti, nelle ma-
terie obbligatorie, dai candidati dichiarati idonei, e cið per la for-
mazione della graduatoria deßaitiva.
A parità di voti per stabilire la precedenza nella graduatoria si

applica il disposto dell'art. 56 del regolamento.

Coloro che desiderano prendero parte al concorso devono farne

domanda al Ministero delle poste o dei telegrafi (Servizio dei conti
correnti ed assegni postali) su carta bollata da L. 2 e presentarla
entro 11 termine di 20 giorni, dalla data di pubblicazione del pre-
sente nel Bollettino del Ministern, (1) allt Direzione provinciale
delle poste e dei telegrafi del capoluogo o della provincia nella

quale risiedono. I candidati risiedenti in Roma devono presentare
l'istanza direttamente al I° reparto del servizio conti correnti ed

assegni postali, in via Tre Novembre (già via Nazionale), n. 149.
Tutti gli aspiranti devono indicare nella domanda se ed a quali

delle prove facoltative sopra enumerate intendono sottoporsi.
La domanda deve portare la data del giorno in cui Tiano pre-

sentata e la firma intelligibile e per disteso del concorrente, se-
gaita dalla indicazione precisa del são domicil o.

L'aspirente deve inoltre comprovare 11 possesso dei seguenti re-

quisiti, mediante do3umenti da presentare alle direzioni o al re-

parto suddetti, non oltre il 3) settembro correrste anno.

(1) 11 termine per la p esentazione dello domande scadth il 10

skembro 1910.

a) cittadinanza italiana, producendo il certifleato del sindaco
del luogo di nascita ;

b) avere compiuto il 18 anno di etå e non aver oltrepassato
il 25 alla data del presente avviso, producendo il certificato del
sindaco del luogo di nascita.
Questo Ilmito è prorogato di tutto il tempo .per cui l'aspirante

avesso prestato servizio militaro obbligatorio ;

c) huona condotta, producendo:
1° certificato, rilasciato dal sindaco del luogo dove l'aspirante

ristedo;
2° certificato penale, rilasciato dal tribunale, sotto la cui gin-

risdizione ö posto il Comune di nascita del candidato;
d) sana e robusta costituzione fisica ed assenza di difetti od

imperfezioni incompatibili col servizio (analogo certificato medico).
Per Faccertamento della idoneita fisica l'Amministrazione si ri-

serva la tacoltà di fare sottoporre il candidato, prima della sua

assunzione in servizio, alla visita di un sanitario da essa de-

legato;
e) possesso della litenza di scuola media inferiore (licenza

ginnasiale, tecnica od equivalenti). Tale possesso dovrà essere do-
comentato mediante la produzione del titolo originale .o di un cer-

tificato che ne fdCOÍ¾ 18 Veci, rilasciato nelle debite forme dalle

competenti autoritå.
Per tutti gli aspiranti il certifleato medico deve essere vidimato

dal sindaeo. Per quelli nati fuori del comune di Romaidovranno ,

essere presentati legalizzati anche il certificato di cittadinanza e

guello dinascita, I risiedenti fuori del dotto Comunedoyranno pre-
sentare legalizzato anche il cortificato di buona condotta.
I certincati stessi, escluso quello di caseita e quello di studio, deb-

bono essera di data anteriore non più di tre inesi a quella del pre-
sente bando di concorso.

Art. 9.

Por fruire del beneficio de (art. 50 (I) del regolamento, in caso

di vincita del concorso,rPaspirante dovrà unire-ai'sopra indicati
documenti anche un certificato rilasciato dalla competente autorità.

Art. 10.

Sopra ogni contestazione che posaa sorgere sia riguardo alla data
di presentazione delle domande, sia in caso di eventuali ritardi at-
tribuiti al servizio postale, sia quanto alla regolarità deidocumenti,
deciderà inappellabilmente 11 minister

Art. 11.

Per essere ammessi nella sala degli esami, i candidati dovranno
comprèvare la propria identità con l'esibizione del libretto perso-
Dale di riconoscimento.

Art. 12.

I vincitori del concorso, nell'ordine della graduatoria, .sono chia-
mati a seconda delle necessità di servizio, e senza che l'Ammini-
strazione contragga alcun impegno circa 11 termine della loro as-

sunzione.

Art. 13.

Agli aspiranti avventizi, viacitori del concorso, chiamati in ser-

(!) Art. 56 del•regolamento. - « A parità di merito sono titoli

graduali di p:eterenza: l'essere invalido della guerra a sensi della

legge 25 marzo 1917, n. 481 - l'aver prestato servizio militare -

I'aver prestato almeno per un anno servizio soddisfacente ed effet-
tivo di supplente o di avventizio nell'Amministrazione postale e

telegrafica - 1°essere Ilglio di im legato di ruolo dell'Amministra-

zione postale, telegrafica, telefonica r
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Vizio, sara tenuto un corso teorico-pratico della durata di un mese.
Durante questo periodo essi percepiranno,per ogni giorno di frequenza,
an'indennità uguale alla metà della diaria minima garantita agli
avventizi.

Roma, 26 luglio 1919.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRo SEGRETARIO DI STATo

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E T)El CULTI
Visto l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1147;

Decreta:
Art, l.

Presso ciascuno dei distretti di Corte Èí appello indicati nello
unito elenco ð indetto un concorso speciale per la nomina a pret
tore, a norma del decreto Luogotenenziale 6 luglio 1910, n. 1147. ,

Il numero dei posti e le sedi messe a concorso in ciascun di-

stretto sonð indicati nelPelenco medesimo.
Art. 2.

Coloro i quali sono forniti dei titoli indicati negli aïticoli le 3

dþl decreto Luogotonenziale 6 luglio 1919, qualunque sia la loro at-

tuale residenza, possono prendere parte al concorso per qualsiasi
distretto designato nell'unito eleaco. È permesso anche di concor-
rere per più di uno, ma non per più di tre distretti.

Art. 3.

Gli aspiranti, per essere ammessi al concorso, devono farne do-
Inanda al ministro della giustizia su carta da bollo da L. 2.
Nella domanda deve essere cbiaramente indicato il distretto di

Corte di appello per il quale l'aspirante intende concorrere. L'aspi-
rante deve anebe dichiarare se concorre per qualunque delle sedi

del distretto indicate nell'elenco, ovvero se esclude talune di esse.

Nel caso che l'aspirante prenda parte a concorsi per più distrettä,
occorrono tante domande quanti sono i concorsi ai quali egli par-
tecipa.
Insquesto caso egli deve anche indicare in quale distretto.prefe-

rirebbe di essere destinato in caso di nomina.
Art. 4.

La domanda deve essere Êrredata dai seguenti documenti :
a) copia integrale dell'atto di nascita;
b) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

guita in una Università del Regno ;
c) certificato comprovante la data di iscrizione nell'albo degli

avvocati o dei procuratori.esercenti e la continuita dell'iscrizione
da cínque anni almeno, ovvero copia del decreto di nomina a no-

taro ed eventualmente dei successivi decreti per trasferimenti di

sede;
d) certificato generale di penalità;
e) certificato medico di sana costituzione rilasciato da un uf-

ficiale medico o da un medico.provinciale o da un medico conilotto

comunalo.
Se il candidato ó affetto da imperfezione fisica, questa do a es.

sere esattamente specificata. Qualora l'aspirante sia un invaHdo di

guerra ai sensi della legge 25 marzo 1917, n. 481, il certificato me-
dico deve essere rilasciato da un sanitario designatsodall'Opera na-,
zionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra o

dal Comitato locale ad essa collegato; e deve contenere lisplicita
dichiarazione che l'invalido possiede l'idoneith fisica necessaria e

sufficiente per poter esercitare utilmente le funzioni del posto cui
,

aspira. In ogni caso à ritenuto inidoneo all'ufficio l'aspirante che

sia affetto da cecith, sordità o sordomutismo, che sia mutilato degli
arti inferiori o di uno di essi, e che non abbia l'uso libero almeno
di uno degli arti superiori con idoneith allo.serittura.

Art. 5.

La domanda, con i doemnenti o con i titoli cho il candidato li-

merà nti'e di esibiro, dove essere presenlain al proentatere vene-

rale,presso la Corte di appello del distretto al quain H oncorso si

riferisee, entro il 31 agosto be.

È perb in facoltà delPaspirante di consegnare la domanda e i

documenti al procuratore del Re presso il tribunale del luogo di
sua dimora, il quale li trasmetterà immediatamente al procuratore
generale competente, dandogliene, se occorre, avviso telegraûco.
E' nulÌa la domanda presentata fuori termini.
Nella domanda devono essere esattamente indicati il domicilio e

la residonza dell'aspirante.
La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni delle leggi sui bollo,
Art. 6.

Il procuratore generale aceerta la regolarità della domanda e dei
documenti e comunica immediatamente al primo presidente il no-
me dell'aspirante, '

Le informazioni indicato nell'art. 4 del decreto Luogotenenziale
6 luglio 19l9, n. 1147, devano essere raccolte con la maggiore pos-
sibile sollecitudino in modo che al più tardi per la fine del mese
di settembre 1919 tutto le domande siano regolarmente istruite.
Il procuratore generale richiede al procuratore del Re compe-

tente la dichiarazione·del casellario giudiziario a norma dell'art. 14
del R. decreto 13 apr le 1902, n. 107.

Art. 7.
La Commissione indicata uoll'art. 4 del decreto Luogotenenziale

6 luglio 1919. a. I147, è convocata non oltre il 10 ottobre p. v.
La Commissione, dopo avere giudicato della idoneità di ciascun

concorrente, procede alla formazione della graduatoria di merito
Se più aspiraati siano ritenuti di uguale merito, la Commissione ne
fa menzione, salvo agli aspiranti la preferenza a cui ciascuno di
essi potesse aver diritto per taluno dei titoli indicati nell'art. 5 del
decreto Luogotenenziale 6 luglio 1910, n. 1147.
le deliberazioni della Commissione sono prese a maggioranza di

voti palesi.
Art. 8.

Ciascuna Commissione dovrà avero ultimato i suoi lavori non oltre
il 31 ottobre 1910.
Tutti gli atti del concorso, con le domande, i documenti e titoli

presentati dagli aspiraati sono trasmessi al Ministero dal primo pre-
sidente, insieme alla graduatoria proposta dalla Commissione e alla
relazione sui lavori della medesima.
Il primo presidente trasmette anche i documenti relativi ai titon

di preferenza indicati nell'art. 5 del decreto Luogotenenziale 6 lu-

glio 1919, n. 1147.

Art. 9.

Sono nominati pretori, entro il numero dEi posti niessi a con-
corso per etasern distretto, i primi classificati nelle graduatorie,
rettificate, quando occolta, a norma dell'ultirn capoverso dell'arti-
colo 5 del decreto Luegotenenzialo 6 luglio 1919.
La nomina è fatta secondo l'ordine dello graduatorie con riserva

di ::nzianità.

La graduatoria Venerale di tutti i pretori dei diversi distretti
sara ionnata, aucmssivantente, in conformitA nell'art.9 del predetto
dee:efa f.00200:nenz ale

Art. 10.

Nel decreto di nomina di ciascun pretore gli è assegnata la sede,
nel distretto per il quale à concorso, in uno dei mandamenti indi-
cati nell'elenco unito.
Il pretore che non accetti la reside,za assegnatagli o che non si

presenti ad assumere serviûo,nel termine di legge à considerato
rinunziante all'effeito del concorso.
Ai posti che rimarranno così di ponibili per rinunzia o por qual-

siasi altro motivo à in facoltà del ministro di provvedere, entro ora
mesi dal giorno in cui risulteranno vacanti, mediatite nomine suc-
cessive fra coloro ebe, compresi nelle graduatorie, siano risultatiin
eeeedepza del unmero dei posti messi a concorso.
Trascorsi sei n i dalla pubblicazione delle primp nominé, nes-

co so.
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Coloro che ottengono la nomina con successivi decreti, a norma
del capoverso primo, prendono posto nella graddatoria generale
dopo i loro colleghi.

Roma, 25 luglio 1919.
Il ministro: MORTARA.

ELENCO.
1;istretto di Corte di appello presso il quale si bandisce il cog-

corso: Ancona.

Numero dei posti messi a concorso : 10.
Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

seelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Arquata del

Tronto - Montecarotto - Pennabilli - Sant'Angelo in Vado -
Gualdo Tadino - Morgtefalco - Pergola - Santa Vittoria in Ma-

tenano - Mondavio - Monterubbiano - Roeeasinibalda - Sasso-
ferrato - Montalto Marche - Orvinio - ynt'Agata di Feltria -
Sarnano.
Distretto di Corte d'appe11o presso il quale si bandisce il con-

corso: Aquila.
Numero dei posti messi a concorso: 24.

Distretto di Corte d'appello presso il quale si bandisce 11 con,
corso. Catania.
Numero dei posti messi a concorso: 5.
Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Centuripe -
Ferla - Mirabella Imbaccari - Pachino - Rammacca - Scicli --
Troina.
Distretto di Corto d'appello presso il quale si bandisce il con-

corso : Catanzaro. ·

Numero dei posti messi a concorso: 45.
Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Ajello- Aman-
tea - Ardgre - Arena - Badolato - Borgia - Bova - Cam-
pana - Cariati - Caulonia - Ciró - Cittanova - Corigliano Ca-
labro - Cortale - Catrone - Cropani - Davoli - Feroleto An-
tico - Filadelfia - Fuscaldo - Gallina - Gasperina - Gimigliano
- Gioiosa Jonica - Grimaldi - Laureana di Borello- Longobuceo
- Maida -- Martirano - Melito Porto Salvo - Morano Calabro
-- Mormanno - Oppido Mamertina - Oriolo - Petilia Policastro

Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno - Rose - San Demetrio Corone - San Giovanni Fiore - San
83elte quelle da assegnare ai Vincitori del concorso: Amatrice -. Marco Argentano -- Santa Severina - Savelli - Scilla - Serra
Antrodoco - Bariseiano - Bisenti - Bomba - Campli -· Cape- San Bruno - Serrastretta - Sinopoli - Soriano Calabro - Spez-
strano - Casoii - Castel di Sangro - Castelvecchio Subequo - zano Albanese - Squillace - Stilo - Taverna - Tiriolo - Ver-
Castiglione Messer Marino - Celano - Cittaducale - Flamignano bicaro.

- Introdacqua - Montereale - Montorio al Vomano - Nereto - Distretto di Carte d'appello presso il quale si bandisce il con-
Notaresco - Orsogna - Paglieta - Palena - Pescocostanzo - corso: Napoli.
Pizzoli - Sassa - Torricella Peligna. Numero dei posti messi -a concorso: 40.
Distretto di Corte d'appello presso il quale si bandisce il con- Preture fra le quali, beco1Îdo le esigenze del servizio, saranno

corso: Bologna. scelte quelle da assegaare ai vincitori del concorso: Accadia -
Numero dei posti messi a concorso: 8. Aquilonia -- Avigliano - Bella ,- Bonefro - Brienza - Caggiano
Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno - Camerota - Cantalupo nel Sannio - Capriati al Volturno -

scelte quelle da assegnaro ai vincitori del concorso: Alfonsiae - Casacalenda -- Castelfranco in Miscano - Castropignau0 - Chia-
Argenta - Castiglione dei Pepoli - Codigoro - Comacchio - Cop. romonte - Corleto Perticara - Esperia - Frosolone - Grottami-
paro - Loiano - Minerbio --- Saludecio -- Sant'Arcaugelo di Ro- narda - Lagonegro - Laurenzana -- Lauria - Laurino - Matera
magna - Savignano di Romagna - Sogliano al Rubicone. - Moliterno -- Montagano --- Monte Sano sulla Marcellana -
Distretto di Corte d'appoldo presso ü quale si bandisce il con-,

corso: Brescia.
Numero dei posti messi a concorso: 16.
Preture fra le quali, secondo lo esigenze del servizio, saranno

scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Bagnolo Mella
- Bagolino - Bovegno -- Breno -- Edolo - Gandino -- Gonzaga
- Pandino - Piazza Brembana - Pisogne -- Preseglie - Rovato
- Sarnico - Sarmide - Treseoere Balneario -- Veroianuova -
Viadana - Vilminore.
Distretto di corte d'appello presso il quale si bandisce il con-

corso: Cagliari.
Numero dei posti messi a concorso: 33.
Preture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

scelte quelle da assegnare ai vincitori del toncorso: Aggius - Ales
- Benetutti -- Bitti -- Bolotana - Cabras - Carloforte - Castel-
sardo - Cuglieri - Fluminimaggiore - Fonni -- Guspini - lgle-
sias - Ierzu - Mores - Nuraminis - Orani - Oschiri - Osilo

- Pattada - Pozzomaggiore - San Nicolo Gerrei - Sant'Antioco
- Santu Lussurgiu - Eenis - Serramanna - Seui -- Simaxis -
Siniseola - Sorgono - Sorso - Terralba -- Terranova Pausania

- Teulada - Tiesi - Tortoli - Villanova Monteleone.
Distretto di Corto d'appello presso il quale si bandisce 11 con-

corso: Casale.

Numero dei posti messi a concorso: 21.
Preture fra 16 .quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Acqui -- Hi-
stagno - Rtoni -- Castellazzo Bormida - Castelnuovo Scrivia -
Cocconato - Gabiano - Davi - Mplare - Mombaruzzo - Mon-
hello Monferrato - Mombercelli - Montalto Paveso --- M ntig'io
- Nizza Monferrato - nacimiano - Oviglio - Rivalta Hormida -

Robbio - Rocchetta ,Ligure - Sale - San halvatore Monferrato -

Varzi -- Vignale - \illalvernia - \olpelo - Zavaitarillo.

Noepoli - Orsara di Puglia - Pescopagano - Pisticci - Posti-
gliono - Riccia -- Rionero ia Vulture - San Chirico Raparo -
San Giorgio la Molara - San Giovanni in Galdo - San Mauro
Forte - Sant'Arcangelo di Basilicata - Sant'Elia a Pianisi - Sanza
- StigÌiano - Teora - Tolve - Tricarico - Trivigno.
Distretto di Corte d'appello presso il quale si bandisce il con-

corso: Palermo.
Numero dei posti messi a concorso : 23.

Preture fra le quali, seconda le esigenze dpl servizio, Saranno
scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Aidone - Alia
- Aragona - Barrafranca - Bivona - Burgio - Caltabellotta -
Cammarata - Campobello di Licata - Castelvetrano - Ciminna
- Favignana - Gibellina - Mussomeli - Naro - Niscemi -
Palma Montechiafo - Pantelleria - Piazza Armerina -- Pietra-
perzia - Polizzi Generosa - Prizzi - Ravanusa - Ribera - Sa-
lèmi - San Mauro - Castelverde.
Distretto di Corte d'appello presso il quale si banrlisce il con-

corso: Parma.

Numero dei posti messi a concorso: 10.

Preture fra le quali, secoado le esigenze del servizio, saranno
scelte quelle da assegnare at vincitori del concorso: Bardi - Bor-
gotaro -- Busseto -- Fanano - Ferriere - Lama Mocogno - Lan-
ghirano -Lugagnano Val d'Arda - Monticelli d'Ongina - Poviglio
- Rivergaro.
Distretto di Corte d'appella presso 11 quale si handisce il con-

corso: Torino.

Numero dei posti messi a concorso: 30.
Proture fra le quali, secondo le esigenze del servizio, saranno

scelte <µtelle da assegnare ai vincitori del concorso: Andorno Cac-
clorna - Baguasco - Hannio - Benevagenna -- Blandrate - Bor-
govereeni - Caraglio - CarrÑ

- Cavaglift -- Cossato - Creva-

cuore - Crede - Donnas - Fenostrelle - Feabosa Soprana -
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Gattigara .- Goyono -- La Morra -. Mongeando - Murazzano -
Ormea -,,0r,navasso - Passana - Peveragno - Prazzo -- Sam-

peyre -
-

.
S(n Damiano Macra - S. Stefano Belbo - Scopa -

Tonda - Trino - Verrès - Vico Canavese - Vigone - Vinadio.

Distretto di corte d'appello presso il quale si bandÍsee il con-
'corso: Trani.
Numero dei posti messi a concorso: 18.

Preture fra le quéli, secondo le esigenzo del servuio, saranno scelte
quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Andria - Cagnano
Varano - Ceglie Messapica -- Celenza Valfortore - Delieeto -

Francavilla Fontana - Locorotondo - Mottola - Oria - Urta-

nova - Poggiardo -- Redi Garganico - Ruffano - S. Agata di

Puglia - S. G:ovanni Rotondo - S. Vito de' Normanni - Ugento
- Vernoly- Vico del Gargano - Vieste - Volturara Appula.
Distrettfdi corto 'd'appello presso il quale si bandisce il con-

corso: Venezia..
Numero dei posti messi a concorso : 15.

Preture fra le quali, secondo le esigenza del servizio, saranno
scelte quelle da assegnare ai vincitori del concorso: Adga -- Am-
pezzo - Ariano Polesine - Asiago - Barbarano - Cavarzere -

Crespino - Dalo - Fonzaso - Isola della Saala - Leadinara -

Mel - Moggio Udinese - Sanguinetto - Tareento --- Treguago -

Valdagno.
3 -

Il ministro: MORTARA.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Venerdi, 1° agosto 1919 ·

(Continuazions).

Presidenza, del presidente RONABL

Seguita della discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge dei decreti Luogotenenziali concernenti le derivazioni di

acque pubbliche i (No. Slô-A bis, 327-A-bis, 410-A-bis, 310-i,is-A,
451 e 452). •

PRESIDENTE. Ricorda che si deve procedere alla votazione dei
vari ordini del giorno ed annunzia che i senatori Polacco e Gara-

vetti hamno concordato i loro ordini del giorno in un unico testo

di cui dà lettura:
«11 Senato, pur rilevando che il decreto Luogotenenziale 20 no-·

novembre 1916, concernente le derivazioni di acque pubbliche, con
la istituzione non urgente di una magistratura speciale ha ê'sorbi-

tato dai limiti entto i qpali devono contenersi i decreti-legge, ,

In considerazione dei numerosi emendamenti sia dell'Utliaio con-

trale che del Governo, donde emerge un disegno di legge nuovo

suscettibile in ogni sua parte di ulteriori modificazioni anche es-

senziali e profondo ;
compreso sovrattutto dell'assoluta necessitA per l'economia na-

zionale che venga affrettato nel modo pig rapido possibilo lo soi-

luppo delle util¾zzaz'oui idriehe e delle energie idro-elettriche della
Nazione ..

passa alla discussione de31i articoli ».
POLACCO. Dà ragione dell'ordine del giorno concordato, ete crede

possa essere approvato eou la riserva per il ministro guardasigil!i
di disporre in sede di discusnone degli artiecli tutti quegli argo-,
menti che egli crede opportuni poe convincere il Senato che l'ur-

genza per l'istituzione del Magisarato:poeialcalle acque realmente

esisteva.
MORTARA, ministro di grazia o giustizia. E sua convinzione che,

esaminando il disegno di leggo nella sua struttura e nella relazione,

dello varie parti tra loro in ordine all'essenza del disegno stessos
egli potrà dimostrare che vi è tale concatenazione fra tutto ciù o.

l'Istituto del Magistrato speciale allie acque, che si rendeva ury

gente cosi l'un provvedimento come l'ahro.

Nota che lo varie relazioni dell'Unicio centrate, pur esprimendo 11

dubbio circa la costituzionalità dell'Istituto del Magistrato speciale,
mettono in piena. luce tale connessione: il Senato quindi, con 1,a
riserva della dimostrazione dell'argenza della istituzione del tribu-

pelo speciale del Magistrato alle acque può accogliere l'ordine del
giorno concordato dai senatori Polacco e Garavetti con un emenda-
mento al p;irno comma cha suona cosi:

< 11 senato, udito I dichiarazioni del Governo, mentre riserva al
l'esame dei relativi av coli 11 giudizio sull'argenza di una magi-
scratura speciale per riconoscere se il Governo abbia esorbitato dai
limiti nei quali debbono contenersi i decrett-legge ». (Continga).

CAMERA DF-I DEPUTATI

RE&XONTO SOMMARIO - Venerdt, 25 Iuglio 1919
(Continuatione).

Presidenza del presidente MARCORA.
1 esentazione di relazioni.

PAVIA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del deereto Luogotenenziale- 23 febbraio

1916, n. 290, po:tante provvediment per la ricostruzione delle cat-
tedrali di Messina e di Reggio Calabria (604-A).

Conversione
.

in legge del R. decreta 29 aprile 1915, n. 567, col
qtlale venne autorizzata l'assegnazione straordinaria di L. 6,800.000
pár provvedere a spese relative al trasporto ed alla assistenza dei

connazionali rimpatriati in dipendenza degli attuali avveninienti
internazionali.

Presenlazione di disegni di legge.
TEDESCO, ministro della finanze, a nome dell'onorevole minisi.ro

dell'interno, pressata i seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 1° giugno

1918, n. 1045, che stabilisce norme þer la nomina, duranto-la guerra
ai posti di coadiutore nei laborato:i della Direzione generale della
sanità pubbüca.
. Conversione in legge dt l decreto Luogotenenziale 26 maggio
191.8, n. 783, che proroga il termine fissat v dall'art. 9 del docteto
Luogotonenziale 1° agosto 1015, n. 118|, relative a provvedimenti
intesi a solleeltare rescuzione di opere igieniche.

, Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 20 maggio
1918, n. 7e2, che proroga il termine fissato dall'art. 2 del decreto

Luogotonenziale 29 maggio 1916, n. 837, relativamente alle opero di

provvista di acqua potabile dei comuoi della Basilicata e della Ca-
labria.

ConYor3ione in legge del decreto Luogotenenziale 25 maggio
1919, n. 910, che estende ai funzionari dell'Amministrazione cen-
trale e provinciale della sanità pubblica dell'art. 5 del decreto Luo-

gotenenziale 3 dicembre 1916, n. 1659.
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919,

n. 1031, che esenta dalle tasse dí bollo e registro i contratti per la
donazione e l'acquisto, la costruzione, I adattamento e il correda-

mento degli Istituti di cura per i tubercolosi.
Conversione in legge del décreto I4uogotenenziale 3 luglio 1919,

n. list, con cui sono apportate modificazioni agli articoli 28 e 400

del testo unico dello leggi emanate in conseguenza del terremoto

del 28 dicembre 1908, approvato cou decreto Luogotentúziale 19

agosto 1917. n. 1209.
A nome del ministro del tesoro presenta i seguenti disegni di

leýge:
Modifloazione del ruolo organico del personale del Ministero del

tesoro, dell'Avvocatura erariale o delle ragionerie delle Intendenzo

di finanza.
Modifleazione del ruolo organico della dorte dei conti.

PANTAND, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Conversione in ½;ge del durcio 22 d:cembao 1918, n.2066,cho

assegna la sannua di cinque milioni e stabilis o norme per la ripa-
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razione e costruzione delle opere di bonifica ideaulica, danneggia'o
o distrutte in dipendenza della guerra.

Conversione in legge del decreto 22 dicembre 1918, n. 20\l, ri-
guardante la sistemazione di torrenti a difesa del comune di Mes-
sina e la rjparažione di danni prodotti dal terremoto del 19 giugno
1910, nella fcAzione Filicadi.

Conversione in legge del decreto 21 gennaio 1919,,n. 81, che
stabilisce norme por la concessione di opere di boniflea, idrauliche
marittime.
Conversione in legge del decreto 30 gennaio 1910, n. 115, che

:oraga il termina par l'esecuzione delle opere compreso nel piano
risanamento e di ampliarnent) della città di Palermo.
Conversiono in legga del decroro 2:' febbraio l'.00, n. 407, che
orizza la sposa di L. H>000.000 per la costruzione di tre condut-
di acqua potabile Iuaga le valli dell'Agri, del Hasento e del

n, in provincia di Potenza.
anversione in leg re del decreto :23 tobbraio 1919, n. 307, che

LOrme per la indennità di espropriazione e per la liquida-
lel contributo in dipendenza del piano regolatore edilizio e

iamento della città di Roma.
Versione in larga del decreto 13 marzo 1910, n. 501, recanta
neati a favore dei comuni della provincia di Messina dan-
dalle frane del febbraio lulu.
ersione in legge del decreto 25 marzo 1919, numero 467,
fica le dispositioni della legge 14 luglio 1912, numero 835,
[uo trattamento del personale addetto ai pubblici servizi
rto e gli articoli 214 e 215 del R. decreto 9 maggio 1912,
concernente le forravie o gli automobili;
versione in legge del decreto 13 aprile 190), numero 567,
>rizza la costrazione di tronohl ferroviati a sezione ridotta,
silla;
aversione in legge del deorato 15 maggio 19l9, numero 775,
sÑrive agli esercoati di ferrovie concesaa alFindusstria pri-
di tramvie a trazione meccanica o di linea di navigazione
aa'impubbliao servizio di adottare la giornata lavorativa di
oro o contiene inoltre provvedimenti economici a favore del

monale addetto ai servizi medesimi;
Conversione in legge del decreto 23 febbraio 019, n. 303, che

spone Paumento del limiti di sovvenzio le chilometrica goveraa-
va per ferrovie e tramvie extra-urbano.

onversione in leggo del decreto 23 marzo 1019, n. 46], recante
norme per la concessioao di opere di bonifici a Società e pri-
Vati.

Conversione in legge del deareto 8 agosto 1910, n. 1256, la cui

convalidazione fu già approvata dal Senato, riguardante la conces-

sione di opere di bonifica a Società e ad imprenditori singoli.
Presenta pure un decreto Reale che auto:izm il ritiro del dise-

gao di legge n. 722 r guarlante l'ordina nento dei Consorzi di bo-

nifica.
La seduta termina alla 10,35.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 20 luglio 1919

Presidenza del vice presidente MORELLI-flUALTIEROTil.
La seduta comincia alle 15.5.

MIARI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di eri,
che ð approvato. •

seguito della discussione sulla riforma elettorale.

OfNTICE, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta della necessità improrogabile della riforma

eleittorale per le prossime elezioni politiche; convinta altresi che

occorre semplineare il sistema di votazione e garantire soprattutto
il voto libero e cosciente all'elettore, come sicura espressione dela
sovranità popolare; ritonuto che per 10 cantingenze dellora non

sia possibile attuare il sistema proporzionale, certamente pregevole,
ma non suffleientemente vauliato fra in var ce contradittorie mo-

dalità finora proposte; delibera che l'elezione dei deputati venga

fatta a scrutinio di lista con rappresentanza della ininoranza, e

passa alla discussione degli articoli ».
Nonostanto la larga discussione del disegno di legge, .che 11aora

è stata fatta, esprime l'avviso che, trattandosi di una leggo, che
attiene alla costituzione stessa della raapreserianza nazionale, tutti
i deputati dovrebbero interloquivo nel dibattito, specialmente quelli
che criticano I t legge nei corridoi.
Constata che la maggioranza della Camera é convinta della ne-

cessità improrogabile di dare corso alla riforma.

Rivolge un pensiero riconoseente verso il Corpo elettorale del suo
collegio, al quale à legato dai più cordiali vincoli; ed esprima la

certezza"cha con la nuova circoserizione sifnttii vincoli non si ral-
lenteranno, ma saranno anzi di esempio alla pin larga famiglia
elettorale.
Il sistema procedurale dell'attuale legge proposto dall'onorevole

Bertolini, ha dimostrato tutta la sua efficacia per la libertà del
voto. Epperò è desiderabile che, nei limiti del possibilo,Nia <onser-
vato nella pakte essenzialey
È contrario alla rappresentanza proporzionale, mentre à plena-

mente favorevole. allo scrutinio di lista con la rappresentanza delle
minoranze; e ne spiega le ragioni. .

Afferma che la proparzionale è incomprensibilo al grosso pub-
blico, che non sa spiegarsene il meccanismo.
È contrario al voto negativo c. al preferenziale. Accetta in via

subordinata la scheda libera senza limiti di preferenza.
L'intervento governativo, quello delle organizzazioni provinciali,

l'asservimento del deputato al Comitato, saranno effetto necessario
del sistema proposto. Segnala a.nche_l'enormitFdella speso, a cui si

andra incontro, e come conseguonza al diffondersi della corru-

zione.

Crede che convenga accettare, come termine medio tra l'unino-
minale e la proporzionale, lo secutinio di lista con la rappresen-
tanza della minoranza.
Nota che questa col panackage potrà non verificarsi in seguito

ad una iorte coalizione dei candidati di una lista.

Contro questa proposta non può addurei l'esperimento de 1882,
perctiè allora dei 135:Collegi solo 35 avevano la rappresentanza
della minoranza.
Questo sistema elimiaa qualsiasi calcolo c3mplicato, ò accessibila

a tutte le intelligenze, arsierra la libera e cosciento manifesta-
zione del voto.
Nella prossirna legislatura si provvederà certamente a più larghe

riforme, specialmente a quella per la rappresentanza delle orga-
nazzazioni culturali agrarie ed industriali.
Esorta portanto la Camera ad accedere alla suaproposta,che, mentre

allarga notevolmente il collegio sino ai confini della provincia, so

non anche o16re, assicurerà la liberth del voto, che è il fondamento
vero della sovranità popolare. (Approvazioni).
SONNINO-SiDNEY. (segni d'attenzione), si limite1à ad una dichia.

razione. Senza entrare nel merito della riforma proposta afferma
la inopportunità di tradurla in atto nel presente momento storico.
La rappresentanza proporzionale avrà per otrotto di acuire i dis-

sidi e le divergenze dei partiti in un momento, in cui. maggiore è

la necessità della concordia nazionale. (Interruzioni a sinistra).
Esso prescinde inoltre dalla considerazione che la Camera non

ha solta'nto funzioni politiche, ma deve occuparsi di una infinità di
problemi, la cui soluzione e la cui urgenza non costituisce e non

pnó costituire l'elemento distintivo dei partiti. (Interruzioni prolun-
gate all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, invita gli interruttori a c;spettare la libertà di pa-

rola.
SUNNlNO SIDNEY. Tanto meno ritiene opportuna l'approvazione

di una sostanzialo riforma del sistema elettorale, mentre oltre cir-
quanta collegi sono privi dei loro Jogittimi rappresentanti, ed alla
vigilia di vodere in quest'aula i rappresentanti delle terre redente·
La tanto auspicata presenza di questi nostri fratellinalsenodella

rappresentanza .nazionakt darà al popolo italiano la viva coscienza,
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malgrado tutto le polemiehe irose e lo aspre contese di persone o

di parti, che la guerra nazionale è stata realmente vinta dagli ita-
liani, e che -per essa, sia pure a prezzo di infiniti sacrinci e soffe-

reuze, sono stati assicurati alla patria gli inestimabili tesori della
redenzione dei nostri fratelli oppressi, della maggiore sicurezza e

etabilità delle sorti nazionali con le migliorate frontiere, del cre-
seiuto prestigio del nome italiano tra le genti (Approvazioni --- In-
terruzioni).
Per tutte queste considerazioni voterà qualsiasi proposta sospen-

siva, che sarå presentata; ed in ogni caso voterà contro la legge,
par riservando 11 suo pensiero sulla conven'lenza della riforma in

altro momento storico e sulle sue modalità pratiche (Approvazioni
--- Commenti).
Voci. La chiusura!

MODIGLIANI, protesta contro il sistema di chiedere la chiusura

con grida anonime.

STOPPATO, chiede di parlare egli pure contro la chiusura.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delriuterno,

osserva che ancora deve parlare il Governo e ohe molti sono gli
inscritti che ancora·devono parlare, dei quali non pochi hanno pre-
sentato ordini del giorno.
Prega pertanto coloro, che hanno chiesto la chiusura, di non in-

sistere.(Approvazioni).
LIBERTINI GESUALDO, ha presentato il seguente ordine del

giorno :
< La Camera, considerando che non sarebbe possibile ottenere

Tauspicata elevazione dei costumi politici e parlamentari, senza una
essenziale modifica dei criterî e delle modalità nella scelta della

rappresentanza nazíoaale, anche nei rapporti col corpo elettorale

oggi notevolmente modifloato, approva in massima la proposta ri-

forma della legge, e passa alla discussione degli articoli ».
Si compiace del lungo dibattito, cui 11 disegno di legge ha dato

luogo alla Camera, perchè ha permesso, al paese, il quale non era

preparato alla riforma, di readersi conto della sua portata e della

sua importanza.
Rilevando come il principio della proporzionalità non sia stato

ûn qui applicato in modo rigido in paesi stranieri che l'hanno adot-
tato, ma con diversi temperamenti, afferma la necessità che anche

da noi la proporzionalità noa sia applicata in modo da nuocere

alla manifestazione della grande massa del paese, sopprimendo la
libertà del voto.
È convinto che la riforma si imponga come una conseguenza

delle mutate condizioni di vita del paese dopo l'immane ciclone

della guerra. Ma è necessario adattare il nuovo sistema procedu-
rale alle pecullari condizioni di cultura e di vita del nostro po-

polo.
Ora l'oratore non crede che sia completamente accettabile il pro-

getto concordato tra Commissione e Governo, sia perchè implica

grandi difficoltà di attuazione, sia perché può condurre ad una er-

ronea valutazione dei partiti. Soprattutto fa presente la difficoltà

per l'elettore analfabeta di esprimere il voto preferenziale.
Ad ogni modo si augura che la legge sia emendata in modo da

garantire la libera esplicazione della volontà degli olettori.
A coloro, che hanno affacciato l'obiezione che questa Camera non

abbia diritto di mutare le sorgenti della rappresentanza nazionale,

risponde che essa, come ha saputo liquidare tutto il passato della

guerra libica, come ha saputo dichiarare la guerra e seguirne tutti

gli eventi,tristi e felici,con forte rassegnazione e con serena gioia

ha ancora la forza e 11 potere necessario non solo per approvare

la riforma elettorale, ma anche per liquidare tutte le altre que-

stioni, che alla guerra si connettono e dalle quali dovrebbe essere

agombrato 11 terreno alla nuova Camera.

Solo quando tutto il passato sarà liquidato e la rappresentanza
nazionale sarà lo specchio fedele delle correnti vivo del paese, solo

allora sarà possibile guardare all'aIvenire con serenitii e con tuluvia

(Vive apptovazioni -- Afolte congratulazioni).
CEIÆSIA, ha presentato il seguente ordino del giorno:

< La Camera, convinta che la sopravvivenza del collogio unino-

minalo sarebbe di ostacolo alle riforme amministrative e di indole

sociale necessarie pel rinnovamento della vita nazionale italiana,
passa alla discussione degli articoli ».
Constata un senso generale di disorientamento, pel quale tutti si

sentono a disagio, coloro che vogliono e coloro che non vogliono la
riforma. E questo senso di disorientamento è aceresciuto pel fatt
che 11 Governo è rimasto sinora assento dalla discussione.

Si è detto che la riforma é voluta da due partiti estremi, il
eialista ed il cattolico, i quali sperano di avvantaggiarsene.Ma t
à voluta anche da coloro che sperano sinceramente che la 't
procedura sia per contribuire a rialzare il tenore della vita po
italiana.
La presente legislatura acquisterà a sò stessa un nuovo

titolo di benemerenza se, all'estremo limite della sua esi

avrà ancora la forza di assicurare al Governo questa gra2

forma. :

Non disconosce la storia gloriosa del collegío uninomin
benefici che ha recato alla causa nazionale. Ma esso non in

più al nostro tempo, in cui alle piccole lotte di persone e aid

interessi locali si sono sostituite le grandi lotto fra i part
grandi correnti degli interessi della classe.

Non è possibile, al punto in cui si trova il nostro paese,
vare le basi dolla vita naziopale con un ordinamento che no

risponde, pWt ai tempi odierni ed agli odiorni bisogni.
Il collegio uninominale rappresenterå sempre la tenace rest

degli interessi locali di fronte agli interessi collettivi, e mol
lutari riforme legislative e amministrative, mature e da temp
clamate, troveranno in esso un ostacolo insormontabile.
Anche una coraggiosa politica di decentramento sarebbe imp

sibile col collegio uninominale. Con esso infatti gli elettori tus
attendono dal deputato e per mezzo di questo dal potere centra
che à cosi f·atalmente spinto ad accrescere anziché diminuire

proprie attribuzioni.
Oceorre pertanto con la riforma elettorale creare nella nazione

quell'ambiente, per cui porsa svolgersi ed applicarsi un sistema di
decentramento.
L'oratore è convinto che al di sopra di ogni agitazione di par-

tito, la riforma risponde alla vera volontà del paese.
Ed egli ed i suoi amlei, che non rappresentano ora un partito

politico, ma rispecchiano un futuro partito di coloro che la guerra
hanno voluto e combattuto, augurano che, merch la'riforma, ab-
biano rapp.1esentanza in Parlamento tutte le forze vive che la guerra
ha valorizzato.
Non coalivida l'opinione dell'on. Cabrini che i lavoratori ab-

-biano raggiunto la maturità necessaria per impadronirsi fin d'ora

degli strumenti del lavoro e per avere una rappresentanza diretta
professionale nelle assemblee politiche del paese.
Per evitare rivolgimenti rivoluzionari, che sarebbero oggi nocivi

agli stessi Invocatori, e però assolutamente necessario che i partiti
borghosi si persuadano della necessità argente di riforme nel campo
politico, economico e sociale.
I partiti borghesi, come hanno sentito tutti la solidarietà della

guerra, che non si sarebbe potuto evitare, uguale solidarieth deb-

bono oggi sentire per dare al passe, con la nuova proceduta olet-
torale, una degli strumenti del suo elevamento sociale e polttico.
(Vive approvazioni e applausi -- Congratulazioni).
VACJARO, ha presentato 11 sezuente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la proposta riforma, tendente ad intro-

durre 10 serutinio di lista con .la rappresentanta proporzionate, si
impongt per ragioni di convenienza politica e per elevare i nostri

costumi elettocab e parlamentari, paca alla discussione degli arti-
coli ».

Non disonnoses l'opportunità di uno stu lio pilt ponderato e meno
affrettato delin riforn ; ma tenuto conto delle speciali conflizioni
che 11 paese in questo momcato ati,ravero, ritiano pericoloso reap
stere, accettando uila sospensiva, all'impulso che viene dal paeso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2427

Riguardo alle difilcolta procedurali per l'Attuazione dello scrutinio
di lista e della rappresentanza proporzionale, esse non sono tali da
gonsigliare l'abbandono della riforma,
E si augura che la Camera saprà mettere insieme un congegno

elettorale il quale risponda alle peculiari condizioni del paese e -

della sua educazione politica.
Si è anche affacciata contro la riforma l'obbiezione. che di essa

si avvantagget•anno i partiti estremi, il socialista e il popolare.
Ora Poratoge non teme nè l'incremento dell'uno né dell'altro,

convinto che una maggiore rappresentanza dello masse popolari in
Parlamento possa giovare a contenere il loro incluttabile movimento
nei limiti della legalità.
Dybita che la riforma possa portare alla ricostruzione dei partiti

tradizionali nell'ambitjo della borghesia, poichè il tentativo di rico-
s‡ruzione di un partito riesce efilmero quando le condizioni dell'am-
biente sono sfavorevoli.

gente della busta, o quanto meno scheda ufficiale con talloncino

staccabile dá segnarsi in apposita cabina).
Un'auovo sistema elettorale, se ha da essere veramento rinno•

vatore, deve inspirarsi al beninteso interesse delle popolazioni
anzichè a quello personale - vero o supposto - dei caudidati e dei
deputati uscenti.
11 rispetto indubbiamente dovuto al diritto di voto degli analfa-

beti, anche i meno intelligenti, non deve spingersi all'assurdo di
livellare e subordinare esclusivamente ad esso tutto il meccanismo

elettorale, sopprimendo, in ossequio ad au preconcetto di egua-
glianza incivile, i vantaggi che naturalmente d.orivano ai non anal-
fabeti dalla loro coltura.
L'analtabetismo deve e può essere rapidamente combattuto, an-

che fra gli adulti, colla diffusione per lo meno dell'istruzione grafica
piñ elemetitare, debito supremo e urgentissimo della nazione e dello
Stato.

La borghesia più che sull'organizzazione delle forze elettorali conta
sull'organizzazione economica e solo quando sarà minacciata dalle
forze proletarie, solo allora, cercherà di organizzarsi per resistere.
Crede che di siano esagerate cosi le speranze, come i timori della

riforma. Certo è che ormai la riforma si impone. Essa dovrebbe
pertanto raccogliere la solidarietà di tutti i partiti. Poichè è solo
on la concordia e con las solidarietà delle classi borghesi con le -

classi lavoratrici, insieme cooperanti in comunità di intenti, bhe
sarà possibile far raggiungere all'Italia quel posto che le compete
per i sacrifici fatti, per il suo gpnio universale, per il suo alto grado
di civiltä. (Approvazioni - Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.
TURATI, afferma che la rappresentanza proporzionale, espressione

integrativa essenziale del suffragio universale, per esplicare il Va-
Ïoce politico che da essa si attende in quest'ora critica della storia
coine mezzo di rinnovazione sapiente del sistema rappresentativo
in opposizione alla minacciante degenerazione e alla progressiva
ptrofia della funzione parlamentare,, deve consentire una suffl-
oieute rappresentanza e possibilità di affermazione e di sviluppo le-
gale a tutte le idee vitali e a tutti gli interessi collettivi legittimi
ohe si affacciano alla vita politica.
Ma la rapprentanza proporzionale devo anche elevare la battaglia

dei comizi al disopra delle accanite competizioni esclusivamchte
personali e localistiche; dove prepararo lo sviluppo delle autonomio
amministrative regionali con organi appropriati; e soprattritto deve
cooperare a sostituire all'atomismo individualistico e alle opportus
nistiche coalizioni di uomini, di fazioni o di clientele, nell'arriggo
elettorale e nella stessa assemblea, una sempre maggiore organicità

A rendere accessibile il mandato politico alle rappresentanze dei
ceti ineno provvisti, ó necessario raddoppiare, per a prossima le-
gislaturay, l'indennità parlamentare.
Accetta pertanto la rappresentanza proporzionale sulla base di

circoscrizioni regionali o quasi regionali e col metodo delle listo

concorrenti.
E afferma il proposito di estendere nel più breve termine, con

questa o con altra legge, l'effettivo diritto elettorale, politico ed

amministrativo, attivo e passivo, a tutte le donne italiane e, con

le dovute cautele (libertà di voto assicurata, tempestiva opzione in
caso di incompatibilità, ecc.), a tutte le classi ed i ceti della popo-
lazione, e di aur°nentare opportunamente l'indennità parlamentare
dei deputati.
Queste idee l'oratore ha formulate in un ordine del giorno.
Accenna ai nemici palesi ed occulti della riforma; non sa se

l'on. Nitti metterà sulla proposta la questione di fiducia. Comunque
possa ossere, l'oratore e i suoi amici voteranno a favore della ri-

forma pur non essendo disposti a votare la fiducia politica nel pre.
sente Ministero.
Alla diceria che dalla riforma possa derivarne un grande van-

taggio al partito socialista, l'oratore oppone la persuasione che in
alcuni luoghi possa invece esserne danneggiato.
È convinto che non possa parlarsi di vera e piopria proporzio.

nalo se non si estendo il voto anche alle donne, pur non preoccu-
andosi a quale partito 11 suffragio femminile possa giovare,
Crede che non mancherebbe il tempo per predisporre le liste ne-

cessarie per attuare nei prossimi comizi generali 11 voto alle donne,
le quali, ottenuto il voto politico, dovrebbero essere anche eleg-

di rappresentanze, che avvii a un futuro e ph't moderno sistema di
raspþresentanza professionale o di classi.
Perció sarebbe monca e darlsocia una riforma elettorale che,

sotto falso nottle di proporzionalè, escludesse, in diritto od in fatto,
dall'elettorato o dalla eleggibilità, un'intera metà della popolazione
-.suffragio esclusivamente maselille - od anche soltanto cospicue
plassi di cittadini: impiegati, militari, gente di mare, ecc.
Afferma percið la recessità di respingere ogni deforinazione del.

sistema, 14 quale, dentro l'involueto di una proporzionalitä pura-
mente esteriore meccanica, lauciassa sucsistern n, peggio, aggra-
Vasse i vizi cona½tati dell uninominahamn a do! si:dema maggiori-
tariŠ(esempi Liplet. la circorr171aue retr 144, N wruficio di heta

a voto limitato, la composizione voldarmaceutica delle schede.ece.)
e così, sotto pretesto di gradualità e di adattantento all ambiente,
togliesse allo sperimento ogni efficacia educativa e le stesse pecu-
liari condizidni del suo successo.

A tale successo è parimenti necessario che il metodo adottato
presenti i requisiti della massima semplicità e perspicuita, sot-
tragga la competizione elettorale al prevalere delle plutocrazie, ac-
collando alla collettività, e per essa allo Stato, almeno la stesa

degli stampati strettamente indisponNahili, e non comprometta in
guisa alcuna le guarantigie gn sperimentale efScaci ed altre equi-
valenti, della sincerità e della corritezza elettorale (sistema vf-

gibili.
Le opposizioni alla riforma à la migliore dimostrazione che essa

potrà essere utile al paese, in quanto varrà . a modifloare vecchio

posizioni di partit1*e di uomini, obbligando gli unieglialtriarnuo
versi e a rinnovarsi.
Si à detto che l'attuataone della riforma provocherà una prova -

lenza della campagna sulla, città, altri ha affermato 11 vice-
versa; come altri hanno parlato della soppressione dei piccoli o

medi partiti.
\ questi Limorni, 1·oralore anerva che questi perimli potranno

escre suPerett tuedianto 10elle naturali e logiche analizioni, dalla
quali non buona spa afara, .ole the el penal che nella YÏta p

programmi e senza organimi ni, I orature risponde the non a con-

cepibile che vi siano di tali partiti; per cui se essi vogliono Vivere
e contare nella vita politica debbono agire e operare per darsi pro·
grammi e organizzazione. (Commenti).
Dicuiara che si fa un grave torto a tutto il Mezzogiorno, affer-

mando che in osso, p&r le sue condizioni culturali ed economiche,
inon si possano costituire forti e battaglieri partiti politici.
Nega clie gli analfabeti nori siatÍ0 in grado di comprendere il

meccauiemo della rappresentanza proporzionale e di dare quindi
' un voto pienamente cogeiente. (Commen i).
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Annunzia a questo proposito che presenterà, insieme ad altri de-

putati di ogni parte della Camera, una proposta di legge per com•
battere rapidamente l'analfabetismo degli adulti. (Commenti).
41 un altro progetto di legge presenterà per la diffusione o la

intensificazione della coltura popolare, delle biblioteche e delle
scuole professionali..
Si dichiara fautore detIa citeoscrizione largi e tale che comprenda

tutta, o quasi, una regione, E quanto agli antagonismi tra Provincio
dellð stesso collegio, osserva che si esagera enormemente in pro-
posito, e che in ogni modo la proporzionale contribuirå emcace-

mente ad eliminarli.
La proporzionale applicata ad una larga circoscrizione crea un

ambiento favogvolo nel quale potra allignare la rappresentanza
professionale dito in qualche caso troverk fin d'ora la sua applica-
slone.
A coloro che si mostrano poi tanto teneri della liberta di scelta

dell'elettore, nofa che anche nel collegio uninominale tale'libertà

sempre stata praticamente limitata a quei pochi nomi di candi-
dati che avevano probabilità di riuseita.
I?oratore risponde ad altre minori obbiezioni, como quella della

corruzione e del pericolo della lotta denigratoria fra candidati della
stessa lista.
Si diohiara reeisamento contrario al cosiddett ) panacitade e piut-

tosto che approvarlo preferirebbe che la riforma venisse rinviata
alla prossiina legislatura.
Il panadhage oostituis4e, per l'oratore, una canzonatura della

proporsionale.
L'oratore mon comprende come un uomo che ha una fede poli-

ties e fa parte di un partiio, possa consentire di essere portato in

una lista diversa da quella del suo partito.
Crede prematuro e non Rooessario il voto obbligatorio e che del

pari non sia questo il momento di rivedere lo circoscrizioni eletto-
r&li in rapporto alla popolazione.
Conclude at'craiando che se quosta riforma non sarà la panacea

di tutti i mall, sarà però una seria prova di rinnovamento politico,
perché il regimo rappresentativo possa condurre a tranquilli e fc-
e3n11 progressi sociali (Vivissime approvazioni e vivi applausi al-
I'estrema sinistra - Commenti - Molte congratulazioni).

Presentazione di una relazione.

CAO-PINNA, presenta la relaziono sul disegno di legge:
Riscatto di tutte lo linee e tronchi tenutiineserciziodallaCour

pagnia Reale Sarda.
Presentazione di un disegno di legge.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
presenta 11 disegno di legge :

Approvazione del trattato di pace tra le potenza alleate ed as-
sociato e 11 Germania e del Protocollo dr:nato a Versaille.s il28 giu-

gno 1919.
Öhicde che il disegno di legge sia deferito all'esame di una Com-

missione di 21 membri, scelti dal presidente .

(Etimane così stabilito).
MODIGLIANf, senza intendimento di mancare corpunque di ri-

sp tto verso Ponorevole presidente della Camera, confida che egli
darå modo a tuttigi gruppi parlamentåri.organizzati,di fargli per-
Ventre i propri suggerimenti, circa le persone che dovranno rap-

Presentarli in seno alla Commissione.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
esprime il termo convincimento clie 1 illustre presiicato dell'As-

semblea, nel comporre la Commissione, terrä conto dei diritti di

tutto le parti della Camera ed in special modo di quelli della mi-

noranza.
Nota del resto come non tutti i deputati siano ascritti a partiti

organizzati.
Esorta l'on. Modigliani a confidare nell'imparzialità e nolo spi

-I+^ a-ena.n..+sna riall'onoravata nresidente, il quale, senza dubbio,

PRESIDENTS, non avrebbe.accettato l'incarico, se non gli fosse
stato conferito dalPunanimità della Camera (Vivissime approvazioni).

Interrogazioni ed interpellante. -

' LIBERTINI GE>UALDO, segretario, ne da lettura.

DE VITO, ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, rispondo
in sia d'urgenza alle interrogazioni relative alla questione del car-
bouc (Segni di vivissima attenzione).
Ricorda di aver esposta la situazione dei combustibili pochigiprni

or sono alla Camera, e la sue parole parvero di coloro. oscuro. Oggi
la situazione è peggiorata ancora.

Avevamo allora per lo ferrovie carbone per 23 gioriti, ne abbiamo
oggi per 14, compreso quello dei piroseaa sotto scarico e quello su
banchine o chiatte. Nei riguardi delle industrie la pasizione per 11

momento sembra meno disastrosa: mµ anche per esssègravissima
la minaccia d'una imminente stasi nelle importazioni di 'carbone.
Cause accidentali e transitoriete cause permanenti a ciò contri-

buiscono.
Cause transitorio sono lo scioporo del personale addetto all'im-

barco a Cardiff, reso più grave dallo seioporo dei minatori con con-

seguenti allagamenti di pazzi, lo sciopero del personale nel porto
di Norfolk, ove s'imbarcano i carboni del West Virginia, (e pro-
prio in questi giorni sono rimasli piroseatl nostri senza poter es-

sere caricati) e la limitazione di produzione. In Inghilterra da ton-
nellate 287.000.000, quale fu nel 1913, la produzione è prevista in
-214 000.000 di tonnellate yr il 1919-920, e quasi certamente sark
anche minore.
Nel 1913 il consumo intorno fu di tonnellate 210.000,000 e l'espor.

tazione di 77 milioni. Net 1918 erano già ridotti il consumo a 198

milioni e resportazione a 3) Initioni. Un mese fa provedevasi que,
sta in 23 milioni: oggi si provade appena di 15 milioni.
In America un complesso di circostanze hanno portato ad una

diminuzione di 65 milioni di tonnellate nel solo primo semestre di
questo anno.
Disposizioni di Governi esteri. 11 Belgio che ci dava una piccola

quantità di tonneRate, 20.000 al mese, ha viotata l'esportazione di
carbone,

.L'inghilterra, stante la riduzione di produzione, ha limitato da

150.000 tonnellato al mese a poco più di 330.000 le esportazioni di
carbone per l'Italia, complessivamente per privaii e Commissariato.
E proprio stamane å giunta l'ordine tegiporaneo, acausadelloseio-
pero, di sospenlere la partenza delle navi cariche.
La Francia nulla più ba potuto inviare dai bacini carboniferi del

sud clic durante if 1918 ci dielero due milioni die tdanellate, com-
pensato sul contingente inglese.
Dalla Sarre, a com nciare dall'aprile, abbiamo ricevuto 85.000 ton-

nellate, ma ora non ne riceviamo pm per la riperoussione della crisi
inglese.
In America si affollano grandi quantità di domande da parte di

tutti gli Stati che difettano di carbone. Si possono fare acquisti lob,
ma resta la questione del tonnenaggio: al ogni modo le nostreim-
portazioni sono aumentate da 97 0 nel gennaÏO Ecorso a 07.0 nel

giugno. Vi sono anche ostasoli derivanti dalla valuta, per la difIl-
coltà in cui si trovano le Banche di fare maggior credito, ma ab-
biamo completa flducia che saranno superati.
Occorrono provvedimenti: immediati e per l'avvenire.
Immediati. E stato mio primo pensiero d'inviare in America tutto
il naviglio a nostra. disposizione, stornando prsino le navi per i co-
reali, nandando anche le na i inferiori a 40 10 tonnellate, ed otte-
,uendo dall laghilterra il permesso d'inviare in America il naviglio
inglese. In luglio siamo riusciti ad assicurarci 102 mila tonocllate
di carico in confronto di 67 mila di giugno, ed ho date istruzioni

Olegrafiche per concludere il massimo numero d'acquisti con no-
loggio assicurato.
In Francia sono in corso praticho per assicurarci il carlono dalla

Germano.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2499

È nostro dovere titurre il consumo di carbon fossife, ed all'uopo
saranno adottate miscela di carbon fossile, legna, lignite e rapida-
mento saranno trasformate alcune locomotive per utilimare le dj-
spanibilità di aafta che abbiamo. E saranno ridotti fort:meute i ser-
vizi ferroviari o marittimi.
Dalla buona volontà dei nostri alleati non dubitiamo monoma-

mente, e dobbiamo quindi fare in modo di maufenere l'esereizio
ferroviario nel tempo strettamente necessario, perchè i loro prox-
vetiimenti in nostro favoro siano attuati.
Per l'avvenire dobbiamo affrancare i servizi pubblici, dando il

più largo sviluppo all'aientrificaziono ed alla produzione di combu-
stibili nazionali. (Approvazioni - Commenti prolungati).
NlTTÏ, presidente del Consiglio dei ministri, ininistro dell'in-

torno, conferma che l'adun1e crisi non dipende da mala volonta

dei Governi alleati, bensì dalla diminuzione del combustibile estratto
dalle miniere.,
AtTerma che il Governo ha ragione anzi <ii confidare sul buon

volere degli alleati, o specialmente dell'America, la qualo si ò ri-
petutamente comportata verso l'italia con grande Jealtà e spirito
di amicizia.
L'Italia ha avuto la pin grande parte ne11a risoluzione della

guerra, poichè da sola ha determinate la caduta don'imporo austro-
ungarico (Approvazioni); tutto questo l'America sa ed apatezza al

giusto valore.
Essa pertanto sentirà certamente i suoi nobili doveri verso la ei-

viltà europea, che 11 nostro paese ha contribuito a salvare.
11 Governo è sieuro che le questioni essenziali saranno se mpro

definite fra PItalia o l'Arnerica col massimo spirito di cordialità e

di amicizia.
Nulla è più dannoso che esagerare fatti che hanno importanza

assai limitata.
Rende omaggio all'opera degli Stati Uniti e non crede che in

nulla i nostri rapporti saranno mai alterati.
Occorre pero frattanto che il paese nostro si aiuti da sa A tale

inte2to assai gioverà l'utilizzazione delle ligniti nazionali che fora-
tore ha da graa tempó dimostrato indispensabile, non solo, ma
possibile e vantaggiosa. (Vivissime approvazioni).
PACETTI, da lode al Governo cosi per la sua sfacerità como pe:

'i provvedimenti adottati.
Si compiace poi che le paroIn del presidente del Consiglio ab -

biano dissipato qualunque dubbio che da parte degli al2eati, e spe-
cialmente dell'America, potesse esservi nou sufficiente considga-
zione dei bisogni dell'Italia. .

Confida che la situaziono odierna sara superata e raccomanda la
più•grande intensificazione possibile nello st'enttamento delle ligniti
(Approvazioni).
BIGNAMI, raccomanda al Governo di far conoscere informazioni

posi,tive sulla questione dei carboni, notando che la mancanza di

esse facilita la diffusione di voci allarmistiche, provenienti da fonti
non disinteressate, le quali non farebbero che aggravare la situa-

zione, i

Tali voci possono essero l'eco di intere.ssi in coattasto con quelli
del nostro paese.
Pur aliono da oceessivi ottimismi, crede che il nostro Governo

possa insistäre presso quello britannico per ottenere che afi'Italia
sa assicurato il suo fabbisogno, il quaB non rappresenta cho la

venticinquosima parte del coinbustibile attualmonte prodotto dalle
miniere inglesi.
Deplora che al niomento di entrare in guerra l'Italia non si sia

assicurato precisi patti al riguardo (Approvazioni - Rumori).
Raccomanda che il Governo intervenga per la pronta risoluzione

dello sciopero delle miniere lignuirem del Vallarna.
Nota che i giacimenti di lignite del nostro paese non sono cosi

riechi come da taluni si affernia: erede percio necessario dedicare

ogni sforzo per affrettaro el incoraggiare Pludernento degli im-
pianti idroelottrici, Øer modo che sia vrossimo 11 :rierno in eni Pa-

men:de arTermando che il problema è gravissimo e reclama

pronouimenti stnordinari: invita 11 Governo ad adottarli senza

indugio. (Approvazioni).
MONTI-GUARNlERI, prende atto delle dichiarazioni del Governo.

Si augura che le pratÏebe con gli alleati avranno esito soddisfa-
C TO,

d ogni modo insiste sulla necessità di iniziare senza indugio gli
impianti per la utilizzazione delle forze idriche del paese. (Appro-
vazionip
RISSETTT, ha fiducia che il Governo saprà fronteggiare energicag

mente la situazione.
Chiede intanto che cosa abbia fatto il Commissariato pei colhbu-

stibli esteri, che cosa abbiano fatto le Commissioni istituite al-
l'estero per aequisto di carboni.
Come la Francia ha saputo non essor colta alla sprovvista, qual-

che provvedimento in tempo utile avrebbo potuto essero adottato
anche dal nostro Governo.
Confida che coll'appoggio Jealo dei nostri alleati supereremo le

p::esenti difDcoltà. (Approvazioni).
'

CHIESA, constata che il trattato di pace con la Germania fa ob-

LHgo a quesh di fornire all'Italia una quantità annua di combu-
stibile di gran lungh inferiore a quello assegnato alla Francia.
È quindi necessario che i nos.ri negoziatori ottengano dalla Fran-

cia una larga assegpazione del carbone del bacino della Sarre.
Insiste poi perché l'mearico di trattare così grave problema con

gli alleati sia afDdato a' persone pienamente competenti ed inve-

stite di specifica responsabilità al riguardo.
Nota come a quella dei carbohi sia intimamente connessa la que•

stione del tonnellaggio: a tal proposito insiste perché sia assegnato
all'Italia il naviglio triestino.
Accenna alla necessità di intensificare le nostre costruzioni na-

VâU.

Convinto fautore della guerra, crede doveroso e necessario affer-
mare che i nostri alleati devono sentire il dovere di procedere di
intesa con noi sino alla fine. (Vivissime approvazioni).

Sull'ordine del giorno.
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro delPinterno,

propone che lacedi si svolgano le interpellanze e martedi si pro-
segua la discussione su!Ia riforma elettorale.

MODIGLIANT, propone che la proposta di legge sulla concessione
del voto alle donne sia trasmessa alla Commissione che ha riferito
sulla riforma elettorale.
PRESIDENTE, osserva che tale proposta di legge dovrà seguito &

p:ocedura degli Ufuci,
MODIGLIANI, invoca la pronta convocazione degli Uflici.
Rilevando poi, la gravità della questione dei carboni testà trat-

fata, chiede che una sua interpellanza che vi si riferisce, possa es-
sere svolta luned), a meno che il Governo non intenda fare in quel
giorno delle comunicazioni, sulle quali la Camera possa immedia-
tamente discutere.

Afferma il diritto del Parlamento di conoscere tutta la ve-
rità, anche per far sapere che non siamo disposti a subire pressioni
dall'estero.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
si dlehiara personalmente favorevole all'elettorato ed all'eleggibi-
lità delle donne.
Non crede opportuno risolvero tale questione in sede di discus-

sione della riforma elettorale; non si oppone però che gli Uffici al
più presto siano convocati per ammettere alla lettura la proposta
di legge per il voto alle donne.
Quanto alla questione dei carboni, é necessario dar modo e tempo

al Governo per condurre innanzi -le trattative.

GASPAROTTO, quale autore di una proposta per il voto alla
donna, fa voti che gli Cinci la esaminino al più presto.
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lità di risolvere 11 problema gravissimo del nostro approvvigiona-
mento di carbone.
fttpete le assicurazioni già date circa il buon volere degli alleati,

ed esorta tutti a non inasprire, con parole e giudizi meno che ri-

gnärdosi, i rapporti fra essi e l'Itaba. (Vive approvazionip
COCCO-ORTU, chiede che martedi in principio di seduta si discuta
] legge sul riscatto delle ferrovie aarde.

NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,
consente.
(Rimane così stabilito).
La seduta termini alle ore 20,10.

Il generale Diaz alle truppe
ROMA, 21. -- Il generale Diaz ha diramato il seguente saluto a

tutti i militari ancora Sie armi:
O « A tutti i soldati ancora alle armi (classi 1891-1899 '

Il procedere della smobilitazione porterà al sudeessivo congeda-
mento delle classi e resteranno solo alle armi le più giovani, sui

preziosi servizi delle quali l'esercito deve fare ancora fondato asse-

gnamento.
A tutti io rivolgo un saluto memore e grato ed attraverso tale

saluto rievoco le mirabili gesta del glorioso passato che renderanno
la nostra generazione sacra al culto generoso degli ideali e della

patrid.
A tale passato voi tutti avete contribuito: dai più anziani in

servizio ininterrotto dal principio della guerra, ai più giovani ae-
oorsi entusiasti, ûeri che spettasse al loro eroismo coronare con la

Vittoria la grande impresa.
Tutti meritarono: i caduti divenuti immortali nella gloria, i re-

duct che potranno esultare nel legittimo orgoglio di avere visto la
patria suggellare la prova eruenta col pid radioso trionfo.
Alla patria che abbiamo ricevuta libera e unita dai nostri padri

ed alla cui grandezza voi avete cosi efRcacemente cooperato sia
dekoata sempre in avvenire l'optera vostra; e dai ricordi della

guerra vinta, dal mirabile esempio datoci da S. M. il Re nostro capo,
dalla prova di disciplina e di resistenza offerta dalPintero popolo,
io confido saprote tutti trarre la volonà e l'energia indispensabili
per assicurare all'Italia quefl'avvenire cho colle armi avoto saputo
cQattuistarlo.

« Generale IJia: >.

CRONACA ITALIANA
S.E.AlfredoBaecelli, ministro dellaistruziono pubblica, ha

làviato.ai sindaci d'Italia una eircolare con cui dichiara essere suo

vivo desiderio che, col prossimo antio scolastico, si"1nizi un'opera
attiva per attenuare le alte cifre dell'analfabetismo.

In onore dcI nostro eseretto. -- Jeri, nellie sale del co-

roando supremo del R. esercito, il ministro plenipotenziario della

iÃpubblica del Canadh Antonio Burgos, presentava al generalissimo
Dias e ad altri ufficiali del comando, la medaglia-croce al valore,
deliberata dalla repubblica panamense agli eserSiti che recente-

mente combatterono e vinsero per la giustizia e per la libertà.

Il ministro Burgos, compiendo la consegna, pronunziò nobiljs-

sime parole per l'esercito italiano; alle quali rispose il generale
Dia:: ifrolgendo 11 Saluto de11'eseycito alla glontue e fiorente repub-
blica americana -

II corpo del Reali carabinieri, sono reelsamente

smentite le notizie di progetti di riforma organica nell'arma dei

Reali carabinieri e del passaggio di ufficiali ad altri corpi. Sono,
invece, allo studio alogni progetti per mettere il corpo in condi-

zione di maggiore efBcacia, e se ne occupano personalmente le LL. EE.
il presidento del Consiglio e il ministro della guerra che si riser-

bano di presentare al Parlamento i relativi disegni di legge.
Severe dispósizioni saranno prese contro i propagatori di falso

notizie el riguardo.

Gli ineidenti di Tarauto. - Alcuni giornali, hanno pub-
blicato versioni telidenziose di inoidhnti accaduti nei pressi di Ta-
ranto- fra truppe francesi ed italiane. Si tratta invece di uno dpi
soliti incidenti privisd'importanza; di un tafferuglio di alcuni mi-

lilit'arl francesi co'T due operai, italiani, fatto cessare dal pronto
intervento del cordandante francese e di un tenente di vaseello
della nostra mari ta. Si hanaq a deplorare due 'feriti tra i militari
francesi e uno tre gli operai italiani. Il battaglione qui apparten-
gono i militari fa acesi ha già lasciato Taranto, e il comandante

francese ha dato dle autorith italiane spiegazioni esaurienti, accet-
tate di buon grat o. L'incidente non ha per nulla turbato le buone

relazioni sempre esistite a Taranto tra wilitari francesi e italiani,

qualche glernale ha pubblicato che il Ministero dell'indu-
stria e commerci I, d'accordo col ministro degli esteri, ha nominato
addetto commero ale a Berlino il dott. comm. Ermanno Neuinann

industriale torint se.
La nòtizia é de stituita di qualsiasi Ândamento. Il nostro delegato

a Berlino è il do,t. Franz Labriola che continua a ricoprire la sua

carica, e nessuna intenzione ha il Governo di sostituirlo.

TEIl liGRAMMI " STEFANI ,,
LONDRA, 21. -. L'Agenzia Reuter ha da Washington 20: Johnson

e Sherman, men ri dëlla Commissione per l'immigrazione, hanno
presentato alla ] residenza della Camera dei rappresentanti un pro-
getto di legge on 11 quale si interdice formalmente l'immigrazione
da qualsiasi paa e per la durata di due anni e si stabilisce la de-

portazione per i Itti i sudditi stranieri che durante la guerra ab-
biano e lleelta il ritiro del certificato di naturalizzazione allo

scopo di ottrar i al servizio militare.
Dopo i due at ni saranno ammessi soltanto gli immigranti forniti

di passaporto e coloro i quali rilascino dichiarazione verbale che
attesti il loro d siderio di divenire sudditi americani.

Ogni entratas 'raudolenta ò punita con la prigione smo a cinque
anni ed una au monda di 1000 dollarí, ed il eb1pevole sarà deportato.
ZURIGO, 21. - - Si ha da Vienna: Secondo i giornali l'arcidaca

Giuseppe prossi namente sí ritirerebbe. Le Banche rifiuterebbero il

credito al gove no dell'arciduca, al quale inoltro mancherebbe l'ap.
poggio dell'Inti sa.
I partiti borg hesi discuterebbero la costituzione di un Consiglio

di.Stato, che d .vrebbe esercitare il potere supremo del Governo e

che dovrebbe t §sere composto di tre membri rappresentanti la bor-
ghesia, l'agrie tura, gli operai e l'indust.ria.
BRUKELLES 21. - leri sono state perfezionate le intese fra il

Governo belga e quello italiano, rappresentato dal comm. Volpi e
dal prof. Attol co, per l'invio ii1 Italia di carbone belga, via An-

versa e per te govia. Tali spedizioni si inizieranno subito ed avranno
carattere contj trativo. È stato inoltre studiato 11 modo per facili-

tare le riprese dei tratllei reciproel quali erano prima della guerra
ed aumentarli -

Il Belgio si, ppresta a tali scambi con grande simpatia per l'Ita-
pa; si inizia i >si quella politica di effettivc, consistenti e cordiali

relazioni stab ite dal ministro Tittoni.

PARIGI, Œ .
-- La Delegazione bulgpra ha fatto pervenire al Be-

gretariato d alla Conferenza due note,
Una di sse protesta contro la notizie che tendono a far credere

che la Bulgana sia in preda a gravi disordini.
La delegazione bulgara assicura che 11 regime del suo 'paese è

assolutamente saldo e che non vi ò in Bulgaria alcun disordine.
La seconda nota protesta contro la campagna tendente a dimo-

strare che il Governo bulgaro trascura gliinteressidelleminoranze.
I Delegati bulgari rileváno che tutta la storia moderna dgl loro paese
dimostra la mancanza di fondamento di una tale affermazione e,
in appoggio delle loro afermazioni uniscono un memorialedeirap-
presentanti isracliti della Bulgaria, i quali si felioitano dell'attuale

regime.
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